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I 
la laaauinindiizioui fatta 

Dall'altima sedata del CoDS'glio dall'As . 
80èl8Ì!ii>ne'agli'ai^frìi)ilao>i,la p̂ egM '̂Kza j 
pregò i aigoorl soci consiglièri co'ote Q. \ 
Freschi a Peoile camin. G. L. a. vjler j 
adoperarsi perchè' il Ouvarao, se pur- ri-
tieao che ì laetodi fiunra adottati non 
ci porterebbero alla' peraquazioile deli'im 
posta fuudiaria che io tiii tempo luii'ghis-
aimo e eoo grave BpBs<i, ooa abbandoui 
però la maasitn^; e, con siatemi più ao-
oelerati' tni^imodb di coDtioaare qae-
st'opera di ^ìtistizia. 

Tiioto il'deputato Freschi come jl sé; 
Hatore Peciìe si adoperaroni) aCficaca-
moute perchè la idee più volte espresse 
da .luel aodaliEÌo tti/é'ssera la desiderata' 
appliiuitiao'e, É qiieàW risulta dalla sa-
gueiita Ietterà che i predetti signori 
conaiglieri inviarono alia presideuai dal-
l'Assvciszioae : 

Udiî a, I I , m i ^ ' ISi'e. 
IH. Signor Presìelenle t 

lo adempimento all'incarico ay.i>to dalla 
p;;egiàta sii^ 28 cadptjif.a. ,\122,' \l de­
putato Freschi ed lo ave.inoio tre coa-
fereozo eoo altri,deputati della nostra 
regiopi.', all'ultima dallo quali prese parte' 
anche l'up,. Luzzato ipppliiu, retatdra di 
DO progettò di logge per la probatorieta 
del, catasto. 

Si ebbero così ejatiainforoiazio^i sullo 
stato dalla quastibne e sulla disposizioni 
ifè! Governo. 

La Camera, nei riguardi della pare-, 
quazione, può considerarsi divisa io tre 
partiti : qi;e!lo dei rappresentanti lo pro­
vincia che chiesero l'accelerameli to; quello 
dei capprpàentsnti le provincia ohe non 
lo chiesero, ma che desiderano la pare., 
quazione; fjivfUo dei rappresqntanti U 
próviisaie tpsca.ba, che, allo stato attuala^ 
dello'cosa, sarebbero f'ra la meno gra-

Ora, il gi-uppo ,dei .rappreseotaóti le 
provincia che hanno chiesta e quasi 
portato a termine la oparazniaì accala-
ratif di catasto, di' cui è presidente l'on^ 
Lnczattl Luigi e. Relatore l'oa. Di Bro­
glio,, e oh^ erano gii prossime a,d aò-
oordic ncreii col passato Ministero, sem­
bra vadano cojaviuceî dusi ella il loro 
scopo non possa raggiabgersi sa caotam-
goranéamiju^ «ón, sf, provveda con .me­
todi rapidi e>brigati»i alla perequazione 
m tutto iIHeguo. 

Ciò posto, avemmo una conferenza 
(Freschi ed io) (joH'oo. Di, l^roglio, ohe 
ha studiato prufoudameute la queàlioue 
su tutti i punti di vista é d l̂ quale ri­
levammo, con soddiafaziuue, come intenda 
insistere ptasao il Governa purcbò si 
valga dèlie mappe esistenti' dove questa, 
sono servibili; con (̂ lò egli nutr^,la par-
sniisione ohe la pyjq^f'^iooe, ijóva esi­
stono buone mappa', si potrebbe fare 
colla spesa di lire' 2;50 per ettaro,, io 
brev'iBsimo temjio. L'apph'cazioda' dèlia 
probatorieti del catastò non porterebbe 
sensibile periiita di tempoj e né per qoe 
sta oè per la perequazione dell'imposta,' 
occorre quella perfezione che il gene­
rale Ferrerò si proponeva e che ci a-
vrebbe condotti a non avere mai la po.-
requazione, o almeno non prima di 50 
anni, alla qitale epoca non avrebbe più 
nessun valore. 

^embra, che ,i(, ministro Colombo comi 
preml^ pérfet^amaute la,, questiono ed 
abbia disposiziqpe, a risolverla nel senso 
da noi desiderato. Del pari il ministro 
Costa sembra favorevole al concettO;del 
catasto probatorio. ,11 ministro Branca, 
da CUI la posa opaggiorroente dipende, 
dalle risposte che diede «ti!» Camera la-
soia credere che al problema non • ab' 
bla ancora poatu il desiderato studio. 

D'accordo, coi deputati, ohe, più s'io-
teréssip'ó a/Boohà lo, perequazione di­
venti uii fatto, il deputato Freschi ed, 
io abbià'mo preg'alo„co!leghi| di tutte ie, 
patti d'itaiia a_radunaMi_in un Ufficio 
della Camera per prendere ntili intelli-
geozè'sall'a'rgò'ment'o. 

Intervennero a questa' adunaniia 23 
deputati:' Anselmi, Bodibrini, Bbrgatta,' 
Brena, Brunicardi, Colombo Quattro-
frati, Cucchi, Colpi, Daneo, Facheria, 
Frascata, Féesohi, LoohÌ9,'.Lató*tto Rltì-
<!4rdu, Matinelll, Minelli, Morpurgo, Pio­
vana, -Posii, fiizzetti. Sacchi, Slcoardi, 
e lo-scrivente.! 

Dopo interessante dis^ntsic'ne, ti venne 

nell'I a i:ìuirite diiìib^r îz'one di nominare 
utjd C Mnmissi<;US [inr l'oriau lar<i uu or-
'diiie del giorno da presentarsi ai tre 
ministri del Tesoro, delle Fin înze e di 
Qrazia e Giustizia, e succ<)ssivamente 
trattare c<;o i'̂ ro. 

Li CuininissIuDa riuscì compost') dai 
.deputati Freschi, Sicohi, M^zitto Eppo-
'lito. Colombo, Quattrofrati, ttizietti. Fa-
choris, e dello scrivente. L'ordine dal 

Igiorno formulato è il seguente : 
«La siittosarjlti Commisiioun, iritar-

i« praie del voto di una numerosii ao-
j< colta di colleghi convenuta nei giorno 
. < 9 cor;-ente io altro di'gli Uffici della Ca-
< mera, rivulgo al Governo calda raa-
« comanddzione perchè, ferma ie ragioni. 
< delle provincia che chiesero l'accele-
< rameoto, e cogli accordi che nugu-

I ( rasi possano iotervanire fra il Gover-no 
< e le Provincie medesime, si provveda 
«colla massimB|SO)|ecitudine: 

.« 1. &lla,.d^térmui«zione dagli effetti 
< giuridici dal catasto par la applicazione 
< voluta alla pruvincie nella quali la o-
< psrazioni geometriche sono compiuta. 

«2. alla C'iiUioaaztine dell'opera al-
< l'intento della p'̂ requaz oue generala, 
e nella provmcie che nOn hanno l'acce-
< leramento, con quella maggiore'sem-
< plicità di mezzi che valga a raggiu'o-
< gere lo scopo nel mmor tempo e colla' 
< minor spesa possibile r. 

L'ordino dal giorno, firmato da fatti 
sei deputati (tre accaleristi a ira ben 
accelaristi) da ma venne inviato, nello 
Blesso giorno, ai tra ministri, con pre­
ghiera di fissare all' uopo una udienza. 

Notb con cómpiacaiifza che, a risve­
gliare la questione ed a portarla sul 
terreno pratico, hanno giovato assai le 

; mostre Catte dall'Aìsociazione agraria 
friulaua e ie susseguenti discussióni av­
venute nell'assemblea generala degli a-

Igricoltori italiani. 
Frattanto questa relazione, anche a 

' noma del collega Freschi. 
Colia maggior osservanza. 

DeTotiHÌmo 
G. l. Peciìe. 

fiii avvenimenti d'Afpiea 
La Galletta del Popolo di Torino, 

• che fu sempre ed è decisa ad ardente 
lanttafricanista, a che appoggia la ciò. 
Ila politica del Gabinetto Di Rudinì, a 
> proposito dello sgombero di Adigrat 
Iscrive: 
I < Noi proviamo qualche difficolti 
la mettere d'accordo l'intonazione mi­
nacciosa ,con cui il generala Baidissera 
ha imposta,la restituzione dei prigio­
nieri (la quale pareva quindi dovuta alla 
fermezza, all'anerga del comando ita­
liano e per, ciò lusiughiera. per l'amor 

'proprio dei.la patria), e il modo io cui 
invece la restituzione fa eseguita pò-, 
ueodo per patto Io sgombero del forte 
di Adigrat, che. quindi ha r.̂ ra3titi tutti, 

li caratteri d'una ifmilianle capitala-
• siotK, Le miuaccs di stermìqio del Bai-
! dissera, a^ anche le fucilate che qui a 
'li sembrarono,appoggiarla, con morte 
di quilcha ascaro e di quaioha tigrino, 
non sarebbero stata che una nuova e 
sconveniente commedia!/ 

«Se infletti io sgombero; fa tutto 
^spontaneo e non preceduto da patti a-
ìmiliaiiti, perchè fare scoppiare i cannoni 
dei fai;te e seppellirne i rottami? Per-

'chè non asportarli come gli altri can 
inoni introdotti rdceotemnate? Far lo 
|difScoltà'di trasporto? Eh via! Erano 
cosi pochi! 

(B poi, perchè bruciare te trecento-
'mila cartuccie da fucile a i sai mila 
'cartocci d'artiglieria!,...» 

GII abissint fra breve 
1 a Afasaauat 
I 11 Berffivya Védomosli di Pietroburgo, 
la proposito della guerrra italoabissina 
scriva : 

« Nessun dubbio che la guerra è ter­
minata e che l'Ablssinia, nna volta libe­
rata dall' incubo itaiiann, procurerà dì 
approfittare della situazione creatale dalle 
sue vittorie, par aniraré nel,novero delie 
Potenze ^ civilizzate. Probabilmente non 
'passeranno molili anni che questo grande 
Stato africano esìgerà dagli italiani la 
restituzione di Uàssaoa, il cui porto e 
relativa fortifibazlonì gli sono iod,ispen-
sabili per Ib sue relazioni commerciali 
coll'e'atéro. 

« Non crediadlo che gli italiani pus-
feanir restare a lungo a Massaia. L'A-
bisslalBi, .appéna tòroaìa la p'adè, vuole 

non sol» riicquistir-i 1'.lutico posto, ma 
mìgli ir,ir.i f̂ rcindem-Hite. L'i scienza, 
eoo .tanto, amore studiate in Europa, 
tfòVijMifni" adll'Abì^iofa'''una irubia. e 
p'AflMif 'iip()fì4kÌB'òrfe."L'MpiiSi.Su* su', 
gnata dagli -t'iliaiii, la S'igniuo gii"A6 
d'ori gli abissini, e ans mangiare diritto. 
Fra aM^chi^}i}giljprepj^i|ma$i dunque 
a vedere sventolare la biudiara di Ma-
nelik sui torriinii di Massaual» 

U rioi*dlnaaionto 
dell' Eritrea. 

. 11 Roma assicura cha il ministro dell'i 
^lìerri propitra il riardinaraBnto dell'K-
ntrea b '̂̂ andosi sopra due rapporti di 
Baldissera, 

La lineo principali dal progetto sono 
le seguenti : 

RnlTurzaoianto delle attuali fortifica­
zioni in modo da renderle atta alla di. 
f«p î,va; ad, «isery^i;^, coql^ :baai> ,d.' ppe-
razione. Tali lavori metterebber.ct.(|4fii 
forti in grado di resistere all'azione 
dalla artiglierie, .̂ i ^ 

Cojlegarci le fortiî nazioDi, in modo da 
formare una frout-i difensiva inespu­
gnabile, Clio altre opere staccate, a.i una 
reta telegrafica. 
.^Hiattewe lat!itrada-9ittj(il«,ipastrairne 

di nuove a rettilineo, evitando la-grandi, 
pendenze. .Tali, strada dovrebbaro essera 
adatte al trasporto di artiglierie aosho 
di grosso calibro. 

Espurgare i pozzi eslstanti a sca­
varne di nuovi e premunirli con opera 
stabili par salvare le acque dall' iuqui-
uamanto. 

Stabilire, in localiti da determinarsi, 
depositi di rifornimento di viveri omn-
niziooi. 

Nelle rocca ove i pascoli sono più 
abbondanti, stabilire parchi di bestiame, 
lo punti equidistaiiti e sulla vie pri;^ci-
pali, formare sftztoòì dl'qiiadVupOTi'di 
ricambio. , • 

Anche la ginrisdizio|a dovrebbe aà-
biro modificazioni, cî tnl pure la truppe 
sarebbero diviS'i in tra- riparti. 
. Verrebbe infine aumentato il genio 
militare, a cui sarebbe affidata la cura 
delle costruzioni da eseguirsi. 

Q u e l l i c h e r i m p a t r i a n o 
e q u e l l i c h e r e s t a n o 

. n e l l ' E r i t r e a . 
Massaua 24(ufficiale) — Dellotruppe 

iuviate in Africa dal dicembre, sono da'-
stimati a rimpatriare 35 battaglioni; 7 
batterie e -1 compagnie dei genio 

Rimarrauno temporaneamente nella 
Coiouia, olire la truppa coloniali per-

I manenti, due battaglioni di fanteria, uno 
'di bersaglieri e uno di alpini; due bat-
Itane,da montagna ad una compagnia 

drffgb"ril(ìsf̂  
, C o m m e n t i 

a l d i s p a c c i o uBOlclaie . 
Roma Z4 — Coma commento a|. AU 

spaccio ufficiala circa il rimpatrio della, 
truppe d'Africa, l'Opinione ha stasare 
il seguente comunicato ufficiala: «Odila 
notizia telegrafie» sopra riferita sul pim-. 
patrio dalle troppe deve conaiderArsi 
come finito il pei lodo delie comunica-.' 
zionì giocnaliere alla Agenzìa Stefani 
delle notizie dell'Eritrea, per quanto si 

! riferisce alla cosa, militari. . ^, 
; II'.ai>M<«Uo.xodJinueri('̂ '.'<K)'[Wo'i'6^re 
,alla Stefani le notizie che si riferiscono 
Iella restituEìòifé'iféi 'pfi|'roYi6ti, e tî tte 
' quelle altre che possono in qualche mudo 
interessare il pubblico >. 

T r i s t i c o n d i z i o n i d i M o n e i f i k . 
l U l a k o t u i e i i Itt i ì i s s r a ì ì s i a . 

Róma 24 •~ Telegrammi' di fonte 
inglese confermano,la notizia sulle tristi 
coudiziuoi dì Mauelik. Il Negus, .appena 
arrivato ad Ascianghi, ha dovuto.mai), 
dare i! corpo d'o^arcito di ras ..|i!ikael 
a domare riosiirreziuii$ Ir.j.' i (ii\ia, me:.-
tra MiìUblili stessp'' marciò,contro gli in­
sorti dell'Arnhirà, ch^ erano io numero 
di circa 15,000. Qu,isti ultimi erano 
stati rinforzati dagli amhara. dell'esor-
cito scioan^ disertati appena passata la 
frontiera del Tigre. Oltre a ciò Mene 
lik incontrò dapeitutto retroguardia che 
In attaccavano rubandogli la provvigioni, 
il muli, la munizioni, ecc., ed uccidendo 
tutti i-riftWdiitar!;-

Meneiik non è ancori ritornato ad 
Antotto, ma si dice ohe vi arriverà con 
un esercito ridotto a poche migliaia di 
uomini. Qijo3tajg?ij?raJ8j,,dis3j|jiiii,io^e|è 
cagionata ' (laiia miseria spaventevole 
che ragna nell'Abissi iiia, dalla mancanza 
d'acqua,, a dal nessun risultato pratica 
della guerra contro gli i,taliaai. 

Da fonte inglese, risulta pqre ohe ras 
Makonnea à caduto in disgràzia di Me-

nelik, percolò h.i v(i'.i)t) prnseguira per, 
l'H trr^:' s '̂iiia prò itìC'ip if^ dei rtìi-
launi die pioinbavio) sull'esarcitj im. 
parlale. 

. . . . . ^ è r É t ó W t ^ , . , 
Ini f&'vore 'de l . f i i ì s ìÈiù' iat l . 
Roma S4 — Ln Tribunt di stasera 

dica óho il pàd't'A.Wa'^'i^itt, sotto pre­
testo .lii, socc-irré/re i austri prigionièri 
allo Scilla, oasco'oHe tatto, uo. lavoro .ios 
fiVOre dai Isztansti francesi a dantao 
d«)i 'bipìifiii'cini itaìirfiii. 

'- " "T* ' "'''•' -:; 
Ai bimbi raohitic^^ijit^j'empre Pitiecor. 

lìrrìrî rriMiir -raj^ìBiiii;—. i~"n 
TÌ5NTAT0 OMICIDIO 

Oarl$bad S3, — La tanteSoa . della 
pi:iv,ita 'AfógnM Schra'iq'd,, .<''?'idf. JJ., 
tentò.'s'tuóatCiua di uccÀdéra In, 'propri^ 
padrona a colpi di scura sulla testa. 
Alle grida d'ali» •fìtlim'» accorsero i yi-
Cini, che, aberrata la serva, la consa 
gnarono alla polizia. 

- ni M il ffii 
Parigi 23 — Lo scorso marcoludl 

due visggtattori.lasoiarotto alla Stazione 
di Chiuvilia uo baule. I facchini ferro­
viari avvertirono il cupaA'^i^;!^» 
dal.biute emanava un fetore ipsoppor-
tabile. Fattone alzare il coperchio ai 
trovò il cadavere di un giovanotto, del-
l'spparetita età di 24 anni, in istato di 
avanzata patrefazione. li cadavere non 
presentava però alcuna traccia di vio­
lenza. 

L'autorità riuscì a rintraociare i due 
viaggiatori. Sono marito e mpglie, di 
nome Castel. Essi dichiarano di non a-
ver conosciuto il uiisterio.so cogtaouto 
del baule che aia sl3t>i loro consegnato 
da uo smico, con preghiera di lasciarlo 
a quella stazione. 

Il baule è stato ìaritto a Parigi. 
Parigi 24 — E' stato scoparlo l'au­

tore .dell' assassinio dal giovane trovato 
nel baule. E' certo Albert, che commise 
il reato colla complicità di ooa sua 
amante. E' confesso. 

NEVE IN'CARNIOùA 

Lubiana 23 — A Waisanfeid è ca­
duta stanotte abbondante nsv^ ; rag­
giunse (fu'jSi l'éiteija'dì'un me^ro. Tutto 
era in..fiofa; la.neve non.sU',^fP''9P<> 
più che sulle pi'ù alta veUe'''deì' mdnti. 

...La n^vjcatii cuniicna i i danni sono 
rilavanti.' ' ' 

BUtirofoQo fra P»iigi g Londra 

Londra 23 — larsars si sono con. 
giunti i ttiatri dell'Opera e dell'Opera 
comique con Londra, mediante l'elet-
trofooo. 

Il successo fu cnmpltft!); si sentiva 
perfettamente tutto ciò che ai cantava 
nei du.) teatri parigini. 

I d r a m m i d e l l e m i n i e r e 

Resahilxa (Ung/ieria) 23 — In Jin 
pozzo d'dla,miniera è avvenuta un'e­
splosione dt gac. Trenta minatori rima­
sero gravamauta. feriti. 

Innond'azioni nell'Asia minora 

Città u l l a s a t a . 
Costantinopoli 23 — Dall' Asia mi­

nora 'giungono uotì',ìie di danni immensi 
arrecati dalie inondazioni. La città di 
Alasch Kerk ed i dintorni sooo compie, 
t^mqota'ialj^gati I il ,p%|auoiXÌ«l gover­
natore è in procinto di .srnliaca.. , 

ORRIBILI^DELITTI 

La Capitate narra un fatto scellerato 
di violenza contro un fanciullo ,undi­
cenne, orfano di madre, convivente' con 
il padre, certo Paolo Lanciòtti. 

Costui passa l'estate a Roma, facendo 
il mestiere dell'acquacedrataio; l'inverno 
sa ne tornava col fanciullo ad Olevano 
iiqmano, A?ftiPPi«8'.«MÌ« • i^ '•' 

L'inverno scorso stando in 0\ifmSr,f 
il .Lanciotti si accorso del deperimento 
quotidiano del fanciullo, e cominciò ad 
interrogarlo: dopo molti stanti ;il fan­
ciullo gli confessò che, attratto con lu­
singhe da persona dei .paese,-.questa 
abusò, di lui : altra persone seguirono 
l'esamplq Suo al.nuniero di 53, 

Il padre si querelò contro la persona 

indicate dal fancmilo, che, interrogato, 
e infermò i f»tti : al è strano ohe il giu­
dizio non abbia avuto seguito flaora.. 

Coma tutti gli anni, il Lanciotti Dal­
l'aprile scorso tornò a lloma col figliuolo: 
questi, ammalatosi di meningite, fu son-
dotto all' Ospoilald dove peggiorò sem-
pve/ più. 

La padrona di casa, consola del se­
greto che il padre voleva tenere calalo, 
lo svelò ai medici andando a visitare il 
fanciullo. ' 

Avvertita l'autorità gisdiE)ai;ia, il giu­
dica istruttore raccolse la diahistsr.t0QÌ 
dal finciullu confermanti ciò ohe avava 
dotto al Pretore di Olevano. 

La sera del 16 maggia il fanciullo 
moriva. 

L'autopsìa attrìtiaisce la morte; a me­
ningite; ma i medici avrebbero stabilito 
che la' ineDiogite si è sviluppata perahò 
il fanciullo veniva Gollocsto a forza.con 
la testa, tra le botti di nna oantina. 

. Il giudice istrattora si à recato aabito 
ad Olevano, 

llB M iigìle iMii ii BocléfÉ 
O0me morì Gambétta? 

Leone GambatU morì di un colpo di 
rivoltella o di una infiammazione di in­
testini? 

I suoi amici fino qui avevano suta-
onio che una malattia terribile aveva 
ucciso il tribuno. E in pari tempo ave­
vano negato doversi attribuire impor­
tanza alcuna alla ferita ohe da sé stesso, 
per ioavvertanss, esercitandosi al ber­
saglio, arasi procacciata. . 

La RèpuòUgfue Franfaite del 20 <li-
cambra dal 1882, iot.itti, si esprimeva 
in questi termioi: 

< Parecchi giornali hanno pabblioato 
ìari mattina, intorno allo stato di saluta 
del signor Ósmbatta, delle ootizi» allar­
manti, cba sono eomplatamaitta inesatto. 

I II signor Gìambatta ha sofferto, da 
doinanica, dolori intestinali ohe sonai la 
conseguenza di una immobilità prolun­
gata e che hanno, a paraochie ripresa, 
cagionata la febbre. Questi dolori, ohs 
d'altrónde, in seguito ad una notte di 
riposo, avevano ieri saoBìbilmente dimi­
nuito, con possono avere influenza sa 
la ferita già cicatrizzata,.e al sicuro da 
qualunqa»'complicazione. > 

Mi Enrica da Koebafart in' un brano 
delie AventureS'demavie, l'altro giorno 
pubblicato, racconta le cose in modo 
assai diverso. 

Fra varia relazioni, dica il redattore 
caco daW Inlransigeani, Gambetta ne 
aveva una che risaliva alla sua giuvaotù, 
e ad essa la donna ohe ne era oggetto 
si era attaccata in proporzione con l'atta 
situazione che essa sa ne riprometteva. 

Questa donna, partita moltoidal basso, 
ma ambiziosa e forte, ara riusóita a di'-
vanire il perno degli intrighi e della 
manovre del cenacolo garabettista, coòa 
la Dubarry era stata la pietra angolare 
del partita dei gesuiti per rovesciare 
Choisenl.. 

Si oompraoda tuttg io sgomento chs 
la evoluzione del dispeooatore di porta­
fogli versò un'altra donna, a forse un'al­
tra società, gettò nella banda. Fortuna­
tamente par l'amante in pei^icolo. Gam­
betta eifthritornato scoraggiato dall'ac­
coglienza glaciale dalla ricca vedova, s 
i famigliari potarono sperare ohe le loro 
combinazioni matrimoniali sarebbero riu­
scita. 

E forse sirabbara state condotte a 
tarmine sa Gambétta non fosse stato 
profondamente preso dalla smania di a-
mare nel gran mondo. Egli era succe­
duto a parecchi clubmen a iportmen 
nelle grazie di una gentile contessa, 
con la quale si consolava del ricco ma-
Irimonìo maccfito. 

E' nella, piccola casa di- Jardies che 
esso si incontrava con la nuova amica. 
Ma l'antica, che ignorava l'avventora, 
suU>8Ano6 peî M .wppoctì cha.le.furono 
fatti su la identità delta persona. Essa 

£tgSélnf^«yeiUÌj>d;')kiittUiìKbk .ìiuikds!, 
ria, a vide.,,Br.9ll»r«;,|'?difizio,: dei suoi 
progatti, eiiisl ~à̂ tinat'èiM ô te - àcifarezzati 
dalla banSaicertigiauesea: . , < ' i , . • 

Essa avrebb» cariamanta perdonato, 
0 finto di ignorare un amore pasaeg-
gero. Perdette la tasta davanti alla 
idea di essere soppiantata da una 
donna che la tagliava l'aonio celebre, 
da lei considerato g i i coma marito. 

Questo errore cagionò la morte di 
Gambetta. L'Ananas obs ..acconssotiva 
ad essere ingannata, non ad essere ab-
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bandooata dofiaitivamente per uu| altra, 
piiril per la TIIU di Jardiss, dove ar­
rivò al mriinento psicologico. Stocume i 
po»etedfìV!i tutte le ohìavi* dulia casa, e, j 
avunilo dormito rei serraglio,' qon uè 
Ignorava 1» disposizione topogrî flca, sor-
pr'jso i due amanli iQ pieoo collo(]tiio, 
a ocancó la rivoltsiia cr.otro !a donca, 
DOD contro Gambetta, il quale, genero-
samente, ai gettò fra le sue due amanti, 
e ricevette due palle, di cui iioa gli 
trapasab il braccio s l'altra gli forò lo 
eterno. 

Saribb-i statoimposMibilo di arrestare 
l'nst̂ aftsin-*, stitiza compro netterà tutti, 
coiapres.) raasiis.sinato, e quasi tutti i 
cupi d îli'i'pportuiiistDO di cui le losche 
manovre e le denuncio avevano avuto 
por elT'.tto la morto del loro gencralp. 
E siccom» sotto la terzi Repubblio-i l'e-
fiiuaglianza daviiuii alla l<igga è altret­
tanto rispettata quanto sotto Luigi XV, 
i gambettiati, iovocondo la ragione di 
Stato, non trovapoDO diffloolti nell'ar­
restare cgDi istruzione giudiziaria ed 
ogni indagine. 

I politicanti e i Snanzlerl andarono 
più lotigi ancora aalla via del cfoismo 
e della ingratitudine. Lungi dal cer­
care di vendicare' la memoria del loro 
grande uomo, essi non ebbero altra 
preoccupazione che quella di sottrarre 
ali» giustizia la megera che la loro pre­
tosa devozione per la vittioìa avrebbe 
dovuto spngerli a perseguitare ODO al­
l'luf̂ ^rou. SI riunirono, iuvaoa, per col­
laborare insieme ad una favola desti­
nata a dlinostraro innocente la colpe­
vole, della quale io particolar Oiodo 
temevano le rivolationi, 

E fecero di più ancora; aicconia «asa 
r^iiiiioeva' senza risorae e con la sua 
rivoltella per tutto capitale, si quotiz­
zarono par asiicaràrie una piccolti ren­
dita, ciie le permatteutt di abdare lon­
tano a meUitara sul suo delitto, « che le 
serve ancora. 

K dopo avere dissimulato l'attentato, 
si sforzarono di negare la gravità delle 
ferite, come se la loro moozogoo aves­
sero potuto compierne la guarigione. A 
tutte le ricerche assi opposero dei di­
nieghi che non ooalnbuiroao poco ad 
aggravare il male. 

B, in effetto, nella ferocia del Idro 
fgoismo, obbligarono, quasi, i medici ad 
arrestare prima dal tempo la suppura­
zione della piaghe, par p-.tef diro ohe 
tìttiabetta era ristabilito, e questa oìca-
trizzazioua prematura cagionò ÌIDB e-
spansioue interna di cai i guasti più 
non si arrestarono. 

Kssi forzarono il malato ad taghiot-
tire un cibo eccessivo di cui egli oon 
sentiva il bisogno, e il ano sangue da 
lungo tempo viziato avendolo predispo­
sto, una infezione purulenta si dichiarò, 
e lo iuvesil tutto intero. 

I dolori intestinali che gli aguzzini 
del partita più nchifoso che abbia mai 
disonorato una nazione attribuivano a 
una immobiliti prolungata, avevano per 
cagione unica la . perforazione delio 
sterno, prodotta dalla seciada palla, di 
cui era cunveunto non dovesse parlarsi. 

E, fino all'ultimo gioroo, Suo quasi 
all' ultimo minuto, tanto ai burlarono 
della credulità pubblica, che, per ritar­
dare di qualche ora lo smembramento 
dell'iinpero upportaoista di cui Qata-
betta era l'AlessaodrQ, non ebbero onta 
di impacchettare l'agouizzante, e, mal­
grado la' iutausità del treddo, di con­
durlo io carrozza per le vie di Ville-
d'Avray, allo scopo di dire, il giorno 
appresso, ohe esso ara uscito per la 
prima volta. 

Gambetta mori nella notte del 31 di­
cembre del 1382, guando appunto na­
sceva l'anno 1883, 

A questo racoouto del iiochefort, il-
signor Enrico Reinsch dava, nelle co-
loiiue del Maiin, una smentita, {ormale. 

Esso inaiate su la vanta dsU'atiicidente 
del tiro a seguo, come unica cagiona 
della morte dal Gambetta, e nega che 
l'antica amante del tribuno potesse a-
vsre ragioni dj dolersi di lui e di vendi­
carsi di una rivaia. Questa signora, dice 
il nipote dei barone IÌ9inach, aveva in­
vece pili volte rilutale proposte di ma­
trimonio, a solo pochi mesi innanzi e-
rasi decisa di accettarla. 

E nell'ultima lettera, scritta alla 11-
dauzata nella mattina del sabato, in cui 
le dava avviso della propria partenza 
per Ville-d'Avray, Gambetta esprimeva 
il proposito di partecipare agli amici il 
prossimo mairimoaio.. 

CALEIDOSCOPIO 
CrooMhs frialkno. 
MaMfei (ISeZ). Udins miads aa Lanto al 

FoatUM onde fargli omamM i moilf laiiial 
aisU ilai Palrìtri» io Frioll. 

•C -
tln pfiuiara al gioriw. 
U fiiniiiiillo b* limato il MslimaBlo dslla giù- ) 

•tiili. Ss lo ti poRiwIs ingiiuMmsDta, Is si da-
owraliaiu 

.< 
Cognizioni ntlM. 
Il carctofd. 
Set tsmpi pauatl il ureiofo vsnnt adoperato 

cerne febbrifugo, dìaretlso, antldropiao, uilitte-
rieo, eee. «co. Ma in quel lampo al adoperava 
auoha i'sequa di mare col alale e l'olio di pietra 
• eacchial. 

tJo ehimlco aveva varìllaato che il carciofo 
flontleoe Dna apeeiela reiioa amara. Un altro 
diede il nome di ô win'na, pinoliè l botanici di­
cono Cirtara teoì^nìui la pianta del eereìofo, ed 
una reiit&a di questa' piante. 

Dalla eolnalone ool petrolio al ricava aoa ra-
•ina gìalU; dall'utnlto alcoolico on» reelna di 
color giallo brano, del sale eomnoe o dal aalollro. 
Le oenerì dello foglie sono qnai< enlniivamente 
bile di adfato di calce o gesto, 

li* reeina amara rJie si ottiene dal oar«ioS 
col cloroformio, ha on'aiione eccitaste ani onore. 

IM aingt. lUoooverbo. ^ 
D S O C 

Splagadone del monorerbo precedente. 
STBAVlZtO (a fm v<> lo) 

X 
Per fluir e-
~~ Pvrofaè pjr Unti anni, à§ì 1348 fico al 13̂ 0, 

«I k ««Hip» pKrìAtO à\ dsfìOrO U%st0UBlB, di bAQ* 
disn che non si dovsfA a nnson ooato nbbu-
ure, ed 0» non più f 

~- Eh t in qMì taApf Baldi»»*éra l 
È atioct l... 

Pflrt*}*! i Forbici. 

G i u s e p p e ' S a c c o a a t t n l succes­
sore a Pietro Dui Giudice (Molino a Treb­
biatrice perfezionata) avvisa la spettabile 
clientela dell'OpiScio che coi 15 giugno 
p. V. darà principio all'esercizio in proprie 
ditta, asaioicraado perfetta esattezza di 
lavoro, puntualità a prezzi di massima 
coovsaìeiu». -

UdlM, IB maggia 1396, 

A. Marzattliii), doli' intoosità luminni>a di 
1000 candele uoruiaii. 

L'i piHZca vxrrà 'llumi'i:-ta a palliinoini 
multìculuri. Verranno puro accfii ben­
gala ed innalzati ,ir<-'ostatì. 

Ricompensa a un eorag-
g l o a o » .II. MlMiaiero dell'lattirno ha 
couf-rito un attesfato di benemerenza 
al giiivaoe agricoltore Pietro Moran-
dlni di Oaptiiano (Cividale), che, il 10 
febbraio 1895, p'ilvò due giovanetti i 
quali, causa la rottura del ghiaccio, 
stavano per affog.ir» nella fossa del 
villaggio, profouda uo Dietro e settanta 
centimetri, 

L a « CoiMpoKit ia G o l d o n i a ­
n a » d i r e t t o d a n i a o l n t o G a l ­
l i n a d'irà fra giorni aicuun rsppreseu-
taziuni nel ti>;itro di Cividale, 

Denari che apariseono* A 
G. Spinrovelld, pwaidnnte di Co8tapi-in;i 
(Faedi?), spurirono il 17 corr. 500 lira 
lu bigliosli di Baooi che teu?va chiusi 
in nna cassa, nella sua camera. 

Si sospettarono autori del furto tre 
ragazzetti, il moggiore dei quali ha 13 
anni, i quali confi.'a9>iroua béuiil di es-
Bi'r entrati nella stanza dello Sgiaroveilo 
ma uegarouo di aver preso i dunari. 

Tutte le indagini fatti) dai Cirubiuiari 
non riuecironn finora né a trovare il 
denaro né a scoprire il ladro. 

0«pltalit& mal rlcompen-
; Mata* Uno rconoscinto chn era stato 
, alioggiiito, la sera dal 19 corr., in cava 
i di certo G. B. B'Osualdo, di Vìsinale 
! del Jttdrl (Gurno di Kosazzo), fuggi du-
' rante la notte rubando due salami, uo 
' orologio ed un vestito. 

) I A s p a r l K l o n e d e l <« M a -
, g r ò » * àuto qû -vto tiiiilii .-.crTiiiio 
I da Capodietna al Piccolo di Trieste : 

F e r r o v i e L'amministrazione delle i « Con questo nomìgnolo ora purtroppo 
strade ferrate meridionali ha sotto- | notissimo in città quell'omiciattolo sol-
posto ali' approvazione del Ministero ' tils, p!>zzeate, beone e sudicio, che pò-

' " 'ehi conoscevano col nome di Agostino 
Just da Cordeniiae (Pordenone). Swt.x 
tetto e senza mezzi, ribelle ad ogni ten­
tativo pietoso di riabilitazione, reietto 
ormai coma uo appestate), a teso zim­
bello dei monelli, fini coH'essere scor­
tata al suo paese. Una piaga sanata tardi 
ma sempre a tempo. » 

PBOVINGIA 
(Di qua 8 di là del Judri) 

dai Lavori pubblici: lo schema di con­
tratto-capitolato in base at quale do­
vrebbe aver lungo l'appalto dei lavori 
di completamento da eseguirsi lungo il 
tronco da Caaarsa a Spiliinbergo, sulla 
linea Gasaraa-Qemuna; la proposta di 
lavori d'ampiamantn del Caffo-Ristorante 
nella stazione di Pordeuouo, luogo la 
linea Mestre-Gormnns, con annesso pre­
ventivo dì spesa di L. 320; Is proposta 
dei lavori accorrenti per sistemare il . 
torrente Missigulis, in corrispondenza 
dal chilometro 37,771, della linea Udine 
PoQtebba, onde evitare'possibili danni . 
alla ferrovìa in caso di piene. Spesa 
preventivala L, 1700. 

Il Consiglio superiori dal lavori pub­
blici ad il Comitato superiora della strade 
ferrate hanno dato parere favorevole 
sul progatto per l'impianto del servizio 
d'acqua nella • stazione per la Gamia 
lungo la ferrovia Udina-Ponlebba. i 

IL PROCESSO ! 
pel disastro M0s Si FaDiaro 1 

A.SSOI11UZIOÌKB GENERA.1 . .B . ', 
L'egregia persona chu ci ha favorito ; 

da Tolmozzo le note che siamo venuti ' 
man mano pubblicando su questo impor­
tante processo — e che ringraziamo per 
la cortesia usataci — ci manda ora alcune : 
cartèlle col resoconto delle due ultima '. 
udienze del 22 e 23 corr. 

A processa terminato, e trovandoci , 
oggi per di più a corto dì spnzio, cre­
diamo di limitarci a riassumere in pò- . 
che righe. j 

ISell'udienza ant. del 112 parlarono: 
l'avv. Girardioi a-difesa dell'mg. Vo- I 
ghera; l'avv. Duse a difesa del Gontiero; ' 
l'avv. Tofani per il civilmente respon- { 
sabile,' l'avv. Kenìer a difesa dì Da J 
Fraocsschi e Tofani. Noli'udÌBoza poin. j 
parlò l'avv. Gastaldis difensore dell'ing, ; 
Danieli; quindi replicarono: l'avv. Mar- j 
chi per la pai;te - civile; il P, M.; il | 
prof Busi per gli imputati addetti olla- . 
Società Venata; gli ,avv, Renier e Da : 
Pozzo. • 

All'udienza del 23, alle, ora 11 1|2 . 
ant., il Tribunale pronunciava saatenza 
di assoluzione per tutti gl'imputati. 

I l t i r o a a e s n » a S a n P i e t r o -
a l IVat l i sone* H forum^'u/i: anrinnoia < 
ohe si è pubblicato un appello agli abi- | 
tanti del Distratto di San Pietro.al Na-
tìsone per la costituzione della nuova 
Società di tiro a segno già da noi pre- ' 
annunciata. Gsso è firmato da un nume- | 
roso Comitato composto delle primarie ; 
persona dal Distretto, ed è inspirato a ; 
seutimenti altamente patriottici. i 

Lo riprodurremo appena ci verrà co- { 
munìcato. 

Feat« di beneflcema a Cl-
'Vldale> Eccii II programma delio feste 
che SI daranno in quella città il 7 giu­
gno p. V., giorno dello Statuto: 

Ore 16.50 — Concerto della Bauda 
cittadina ; 

Ora 18.50 — Bailo popolare in piazza 
Paolo OiaooDD ; alia piattaforma varrà 
applicato il'poteato gas acetilene (sistema 

ancora rarresto del Burra 
Un'intervista con sua moglie. 

Altri particolari sul!'imbroglio ludresco. 
Come Durrainnio sabato brevemente 

perchè l'ora ora tarda, il Barra Tenne 
arrestato in quella mattiaa alla l i 1)4. 

All'aotorìtà di P. S. risultava CI'H 
egli erasi di poco allontanato da Ud.u", 
andando e venendo, e da qualche gioinu 
aveva disposto un servizio per scopr.ie 
dove si nascondesse quand'era in città. 

Si seppe poi che il Burra in qunsti 
Bicrii fu a Feiiìtto, Pozzuoio, Casaro, 
Valvaaone, ed altri luoghi, e che piis-6 
qualche notte in ap'rta campagna. Stavi 
al corrente di tutto quando dicevasi nei 
giornali sul coulo suo, 

S'ibato afle 4 ant. la questura fu '.v-
V'Tiiti eh'! il R'jira ora rincasato. 1)4 
quell'ora duo guardie in borgheno :>ti-
zion»rOQO nei pressi della sua casa p«r 
ioipediroé la fuga, ed arrestarlo in caso 
sortisse. 

Qoaodo il vic^ ispettore e gli 'altri 
adenti si prt^sentarono in casa, il Burra, 
cha stava a letto, si copri tutto col len­
zuolo. 

Al momento dell'arresto disse che, se 
non fossero veuuti a prenlsrlo, si sa­
rebbe costituito da «è. 

Egli venni! passato alle carceri giu­
diziarie sabato alle 3 1|2 pom., dopo 
aver subito noll'Uf&oio di P. S. un lungo 
interrogatorio avanti l'ispettore oav. Ber-
toia ed at giudice istruttore dottor Dal-
lieo. 

G r a v e i n c e n d i o . Il 20 andante 
in Pordenone m';ioi[e3t'>3>i il Cuoco nella 
casa colonica dell'iogeguare D'Armant 
Antonio, e la fiamme presero subito 
vaste proporzione. 

Accorsi gopra luogo, con sollecitudino, 
buon numero di cittadini, pompieri, ca­
rabinieri, riuscirono ad isolare il fab­
bricato, e dopo due ora di lavoro a spe­
gnere l'ioceodio. 

Il danno, assicurato, patito dal signor 
D'Armant, si fa ascendere a 5000, per 
guasti verificatisi nel fabbricato e per 
granaglie a mobiglia distrutti. 

Il colono PittOQ Sebastiano soffri in­
vece il danno non assicurato di lire 600. 

L'incendio è ritenuto casuale a si 
attribuisce al soverchio riscaldamgnto 
dalle pareti del locale ove trovaosi 1 
bachi da seta. 

Banda di Feletto Umberto. 
Programma musicale da eseguirsi oggi 
25 corr. alle ore 20 e mezza sai piaz­
zale del paese : 
1.. Marcia Ranieri 
2. Mazurka «Rita» Montico 
3. Concerto per trombone V«rdi 
4. Waltzar«Fiordimaggio» Waldtaufel 
5. Quadro! a Ili del «Ballo 

Exelsior » Marenco 
6. Gran fantasia « La mez­

zanotte» Carlini 
7. Gdioppo «Bicicletta» Burgmeio 

Mumcipio di Preone 
A'Wlao d ' a s t a 

ad unico incanto a schede segrete, 
Prfisso l'Ufficio Muuicipale dì Preone 

nel 9 giugno p, v. alta ore 10 ant. si 
terrà l'asta per l'appalto ooatrozfone 
nuovo acquedotto esclusa la fornitura 
dai tubi, sul dato di lire 11,918.44, a base 
dal progatto Grablowitz, verso deposito 
di lira 600.00, cauzione definitiva lire 
1,200.00. 

Preone, i\ maggio 1896. 
Il Sindttw 

Candotti Leonardo. 

oDiiri: 
(L^ Città e li Comuno) 

P e r r a g i o n i d i s p a s e l o dob-
bi.'im.j rimiudara a domani la pubblica­
zione dì alcuni scritti che abbiamo 
pronti. 

L a r i u n i o n e c i c l i s t i c a annun­
ciata per ieri, oon ebbi) luogo, avendo 
il tempo pessimo impedito la coutìnua-
ziona del viaggia ai ciclisti carintiani. 
Si vedevano però ieri girare, per la città 
parecclii ciclisti forestieri. 

li nostro reporter si è recalo ieri in 
casa del Burra, e cnal riferisce rÌDt>-r-
vista che vi ebbe colla moglie dell'ar­
restato: 

Alle 3 pom. mi recai all' abitazion-! 
di Barra Antonio m vicolo d.lia Vi^oa 
n. 2. Suonai il cimpanal'o, mi venne 
aperto, salii la scala (non troppo comijdj) 
ed entrai nella cucina, modiistamenta ar­
redata, ove trovai la moglie del Burra, 
assieme al figlio EDrìco, d'itnni 14, stu­
dente alle scuole tscuiche, alle due fi-
gliuolette, r una d'anni 3 e l'altra dì 
anni 2, ed alla domestica. 

Le dissi la mia qu ilità e le .spi-'g î 
il motivo della mia visita, e cioè che 
desideravo di avere qualche notizia sui 
fatti ohe occasionarono l'arrssto di suo 
marito. Essa mi accolse gantiimanle e 
mi introdusse in uo tinello attiguo alia 
cucina. 

Questo tinello riceva luce da due 
finestre che danno sulla vìa Grazzaiio 
ed il suo mobiglie consista in due ar­
madi di noce a ìudido, upa tavola ro­
tonda in mezzo, due tavolini con cas­
setto, uno solo dei quali a chiave, un 
sofà a molle, uno epécchia appeso alia 
parete di fronte all' uscio, alcune oleo­
grafie a fotografie appese alle pareti, e 
fra essa in cornice un attestate di pre­
mio riportato alle scuola elementari dal 
giovanetto Enrico Burra. Sul tavolo dì 
mezzo una lampada a petrolio con pie­
destallo di bronzo e sovrapposta cam 
pana di vetro smaltato, su uno dei ta­
volini alcuni vasi per fiori a carte 

La moglie del Bur^a mi face sedere 
sul sofà e colf accenta dalla sincerità 
mi fece la seguente narrazione : 

— Martedì mattina, verso le 9, venne 
a casa m'>a il s'g. 0. a chiedermi ove 
fosse mio manto; io gli risposi che era 
assente e non sapeva ove si trovasse. 
Il 0. sa ne andò; ma dopo circa un 
quatto d'ora ritornò, ad avendo sentite 
in piazza le voci che oorravaoo sul 
conto di mio marito, che sì diceva fug­
gito io Svizzera, mi chiese che cosa 
ne sapessi io. A tale notizia, rimasi in­
terdétta. « Coma, dissi, mio marita, che 
tanto ama la sua famiglia, pub uvnria 
lasciata così senza nemmeno on salute? * 

Il C. allora mi chiese se io aveva la 
chiave del cassetto del tavolino ove mio 
marito teneva la carta ; ed avuta da 
me risposta negativa, mi disse essera 
necessario ed urgente aprire quel cas­
setto. Io sono ignorante, non so oè leg­
gera uà scrivere; oo.i credetti quindi 
che il C. volesse commettere una aziona 
cattiva, ed aceondiscasi alla sua domanda. 

Ejjli si provò ad aprire il cassptt", 
che ara chiuso.a chiava,nta sanza..riu-
scirvi; io allora gli procurai no mar-
tallo ed assiema a mio figlio Borico lo 
aiutammo a forzare la serratura. Il cas­
setto, con qualche violenza, fu aperto, 
ed allora il C. mise mano alle carta 
che vi ai trovavano, e, presone seco un 
bel pacco, mi disse che nel pomariggio 
ma la avrebbe riportate. 

10 non mi opposi a tala asporto, punto 
conoscendo l'importanz-i di tali docu­
menti e le relazioni d'affari che pas­
savano tra il G. e mio marito, però 
quando il G. nel pomeriggio mi riportò 
la carta, mi accorsi, e cosi para mio fi­
glio, che na mancava una parte. 

11 C. mi ingiunse di non parlare a 
nessuno dalla sua venuta io casa mìa 
nà dell'asporto delle carte, e disse che 
in caso di bisogno egli avrebbe pensato 

ad aiutirm', poro senza farsi pi& vedere 
in mia casa. 

Nella sera tornò a casa mio marito 
0 mi chiese sa ci /osse stato qualÓBoo 
a chiederà di lui; io gli risposi cha non 
vi era stato che il C, il quale, dissi, 
dopo aperto cassetto del tavolo, aveva 
aspor.tato una carta quantità dì carte. 
A tale rivelazione mio marito proruppe 
10 una esclamazione e disse; «Sono 
stato rovinato I in quelle carta stava la 
mia salvezza ! » 

— Da quanta tempo — chiosi a quest i 
punto alla moglie del Borra — datavano 
gli afi'arì di suo marito col O.ì 

•— Noti lo so. 
— E con la V. M.? 
— Con la M. alio marito ebbe a aon-

chiudera un primo affare circa quattro 
anni fa. Egli allora trovavasi disoccu­
pato. Un sigaore che teneva libreria gli 
disse, un giorno, cha gli sarebbero oc­
corse per pochi giorni 200 lire, a dieda 
incarico a mio marito di trovargliele. 
Mio marito non sapeva a chi rivulgeisi, 
ma quel signora gli disse: Va in pazza 
San Giacomo dalla M., la quale me le 
darà. Mio marito non conosceva la M., 
pure, spioto, vi andò. L'affare si conclttsc. 
La M. asborsò la '^0 lira ad in pegno 
ai ebbe la ohave della ataozk ove si 
trovavano i libri. Pochi goral dopo il 
proprietario dai libri 11 vendette ai~ua 
signora dì Trieste e col rioav-ito di que­
sta veudita saldò alta M. capitala ed 
interasse. Mio mirito si guidaguò io 
questo uffire 20 lira. 

D ipo quel primo -^ffire, la M. fece di 
mio marito lo strumento par la coiiclu-
Bione di tutti i suoi affari. Bbbì anche 
qualche scena violenta'con mio maiito, 
perchè sono donna, a, coma tutte la 
donna, golosa; ma visto che egli mi 
minacciava di abbandonarmi, non oi badai 
più e Io lasciai fare. 

— Qua'j.ignava molto suo maritò!' 
— Non tanto: Il più addava per l'in­

teresse a quelli ohe aotnmiaistravano il 
denaro. Li M., se alla scadenza non 
venivano pagate la cambiali, andiva su 
tutte le furie. 

Sé mio marito non avesse dovut) pa­
gare una camb.ale alla M., par cinti 
di certo Stefanuttì Francese-) fuggito a 
Trieste, non si sarebbe rovinato. 

Sabato fai chianii-ta in Uffloio di P. 
S. e messa in conCi'onto col C. ohe quivi 
SI trovava. Io dissi all'Ispettoi-a tutta la 
verità, come la dico ora a lei, ad (iota 
che il C. mi andasse facendo ceouo coi 
capo di non parlare. 

Voglio dirle tutto quello che so. La 
M. possiede tanti oggetti d'oro da for­
nire un oegijzio d'crefics, ed oltre a c.ò 
una quantità straodioaria di biancheria 
ed altri oggetti, quali per esempio molta 
merci del fallito Nicolò Fontana, chin­
cagliere, che aveva negozio di fronte 
airoffdlleria «del Moro ». Tutta questa 
roba essa la tiene in tanta cassa chiuse 
a chiave inglese e riposte io una stanzi 
dalla sua abitazione. 

Cosi ebbe fiiia la intervista, ed a qual­
che mia pari la di <; infurto e di speranza, 
la donna risposa : 

— M'o manto è colpovole, ò Vero, 
di aver falsificato vane firme; parò la 
giustizia ..apra considerare e valttta're la 
Circostanze che lo hijiuo ìudotto a com­
mettere quanto ha commessa. 

Nel suo confronto all'Ufficio di P. S. 
colla moglie del Burra — di cui è cenno 
m questa intervista — il C. ammise di 
aver forzato, col consenso.dì essa tao> 
glie, il cussattu in casa del Burra,. ma 
di acervi esportato una S'jla carta,- che 
poi distrusse. 

La cambiali sequestrate finora a che 
trovausi io mano del Procuratore del 
Re sono molte, per un importo in-
torno alle 50. mila lire. Indosso al Burra 
vannaro sequestrata quattro cambiili 
che l'arrestato disse' aasaro di proprietà 
delC. 

Abbiamo sentito dire che lu somme 
che il Uurra sì appropriò sono poca 
cosa in confronto alle cifre esposta sulla 
cambiali. 

Barra dice, che sa dì venire copdaa-
nato, ma cha moralmente na avranno 
più' danno i- dénuuzianti,' sul conto dei 
quali ne dirà dalle bella. 

Il Burra ha abusato per le sue firme 
false dei nomi dì un Ceutiùaio circa dì 
persone fra le piik nota e solvibili dalla 
città. 

Gli oggetti venduti dal Burra a se-
quustraii presso l'orefice 9 . S. sono i 
seguenti: due anelli d'oro; due spille 
d'uro, uno da uomo e una da donna; 
uo monila d'oro. . 



IL F R I U L I 

Un oomern f>tiiia. 
Oonal.Tabb'> che nellf sun csi-arslnnt 

pel piiesi Ahi dintorni nel tempo iii cui 
era ricercato, il B i n a si servi della 
vettura pttbWiua n. -12. Ui sleasn v^i. 
tura n, 12 lo condusse iu gBltiibai:^! 

K superttuo dire che questo imbro­
glio ludresoo contlnatt ud (ossero il torrka 
di tntti I disaira'i la thù, e bhd ugciiiuo 
Tao! d irada auili.aiiohe a qosto'iìi non 
azzeccarla giusita oemnaaiiO per aooi-
ilente. Del restOj a voler raccogliere 
tulli i uartico'tn Pt:pddotici — s^-'ì ed 
udiorìstici — vtì'i, Il voroHimili, o in-
TBlitati di saua pianta — che si ven­
gono narrando, ci sat'ebbe da riómpire 
qualche vulnme, 

Uuianime però è il 3entiaii>oto di sod­
disfazione nella cittadiaanz'i par questa 
scop'irta, la quale avrà per risultato di 
dare un buon colpo alla inala pianta 
dell'Usura, che anche a Udine collo sue 
pnpaggini tenaci In sparso dolori e 
yerg gna-

V l t a m i l i t a r e , il co. Grotti di 
Gostigliole, toueuiecolonnello in «Lodi» 
cavalleria, Ti è uiimioatu comandante. 

• r 

L e v a m i l i t a r ^ * D i s t r e t t o d i 
U d i n e » S^dutA d^ig iora i dal 18 &\ 
32 maggio 1896: 
Abili di pi'iran categoria «. 1Ì2S 
Abili di SKCoiida Oitegoria' « — 
Abili di terza CHt'?gi<rU * IS'̂ ì 
la pssprvaeioue iilt'O^pitalo < 2 0 
Riformati « 154 
Bivedibjli « 67 
(^Dc«))Iati < 9 
Diluziociati < 14 
Rfìbìteati « 336 

TotMo n. 1010 

U n I n v i t o a G a l l i n a . Il Fo-
fittnjuiii {JtibblicH »!cuui grar^^osi mar-
tailiaui lu. dtalett-o. del poeifl venezitiuu 
prof. Lu'fri Vi»ncilp,-/indicati, a Giucioto 
Oalltua, Souo v^rsi lutipirati al l 'arte 
d^H'ilJu^tre e geiiìaìe c-Jfuraedi'Jgrafo, a 
lo inviratio a dare presto f\\\n sodine la 
HUa nu'ivi commedia: Senza bussola. 
Na riproduciamo una parto, UDeudo i 
nnstri voti 4 qnalli del poeta: 
Dai monti d«l FriaU Valbft apeaa opootada* 
LA (ulaadrìaA in alto U cinta inamorada: 

Odor Ì9 manta o Umo fi Mali atòrao a ti. 
Fora dgl Mondo^ adenso, ba-itu ti to trori : 
Ti vivi e ti raioQÌ oo' penooigl aorì 

GIi« Kìrar'p«r Vaneiia, ci* U ga vUto aa di. 
A Qirìdkl, oti« ^nete t ohe «ivor tiol̂ a o belo I 
Ma quanto taovìuiento doQtro dal to gorvelo 1 

Te d)X4 |vp«raoaBS:it — Sa TÌa, tiriaa &A I — 
Ob, pOrlo ««fura biU9ola el moudo. andar ava&tl, 
Bfinohò trionfar q'aà atofno rndflmo taati e tanti 

Cbexoeativi « iafiitm?.,. Ti ti riapoadi :—DO ] — 

Fmea oome aoa rosa, obs lul so ramo sacla 
L'odor la ipaado ato^ooi, larà oasal la baia 

OoiDedia tua, ibnciada noi Magio profucnb. 
LoQtai dai Dorvoiiamt fAÌs'i, buziitri Q insulai 
Da tflDta ma&U piflua da Btdpidì convulii, 

Xo aimbolo «1 to aome 0$ grandeus a bonth. 

I l p r o f - D e l P i i p p o a V e n e z i a * 
TogliatQf» à<\\\^ QazzeUa Ui\ Veneziani 
iffn : 

«Giovedì sera il chiarisairao prof. G. 
Del Pappo dtìi K. l i t ituip di U'iine 
tériQQ l'.auuuuciata cootereoza sul tema 
«;KiiiIigìoD(3 ed arte », che fa parte d^lla 
sarte di confaranza poi cordo stcu'ico-ar-
tiscn della Scuola hbara popolare. 

« L'oratore ctm frase stnaglianti; ppr co­
lorito ed elegaozà; .dUaa ' delle varie 
forme ariibtiche, e. dulia iufiueiiza che 
est>rci^6 su queste il pensiero religioso 
uelle diverge sue manifM^taziouì. Dai 
dplmeQ misteriotii druidicì itgli edifìci 
religiosi-e^i^ii eìi^diaui» dal S. Giusto 
di Trieste al austro S. M^rno, l*oratore 
seppe elegantàniento ^coodtirre il peo-
sìero deiruditunoialerfssandolo costau' 
tameiittì allo maiiifestazinui doll'i^rtH Bi­
zantina, Romauicaf coma dell'Ogivale e 
d^l RiaascimeaCo, e Ir.saiò oeIi'uditori>) 
il vivo desiderio di nudire ancora il 
vàlcDte e simpatico copfereozisre. » 

- L'<4C A r i f t l d o >3» ha ripreso ieri la 
sue pubblicazioni. 

. R o s e * Questa nota di cronaca è 
par lei, lettrice gentile, che colùva con 
t^oto amore )a regioa dei fiori. 

'^Oggi leprose sopo piii che mai iu o-
Dore. La fioricoltura sì occupa molto 
di esse e ne distiugoe più di 3000 specie. 

Io Europa-v» sono due rosai che pas 
sano per i p ù ricchi del mondo: quello 
di Tolone, che dall'aprile al ma^igio 
produce la b^jllezza di 50 mila rose 
bianche, e quello di Ildescheim, pìccolo 
Comune deirHaooover, che è il più an­
tico che.sV,oono8C^. -. 

So'eoDifo la" tradizione, esso sarebbe 
stato piantato dî  Carlomagno net .ci-
muero del pae^e l'anno 803. 

Ĵl tronco primitivo è morto : ma auovì 
getti Bì sono. ap,«rtî  un pftssaggio^ attra-, 
verso i crepàcci''di'(iQ muro e copri­
rono tutta la'cappella del cimitero coi 
loro rami. La chiesetta fu bruciata DQI-
rundìccsimo secolo, ma le radici della 
pianta continuarono a vivere ed' emi­
sero i nuovi rami che abbracciarono 
l'attuate cappella. 

Uu poema del 1090 parla a lungo di 
questo aecolarti rosaio, 

U n b r a e c l a l o t t o d'orovf^nae 
perduto sabato aoorso, L'oo^ìsto trova 
torà portandoli) airufdoio del nòstro 
gioru»la riceverà compatente mancia. 

K*or u n c a n e c r e d u t o i d r o ­
f o b o » Ci aorlvdiio : 

< Sabato scordo la guardia campeetro 
dei Rizzi, veduto vacare per i campi di 
pertinenza dot suo rìpiirto un cane che 
m^lto dava a sospettare as i^re idrofobo, 
e dop.) esserti stiito d i | med'^sìmo ag­
gredito Pfli sp'irò contro fi l'ucciBO. 

Venuto di ciò a oi>nosceo2a li pro­
prietario del cane, adiratosi per tale 
fatto dichiarò alU guardia che Aporgerà 
querela. Crediamo che la goardia fossa 
nel suo pieno diritto, anche p»ìruhè detto 
oauQ r<ra sempre per i campi recando 
guasti, e seuza musaruolu, S) tratta dalla 
sfcurezKi delle persona, ^ ta guardia fece 
ti suo dovere. » 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o | 
p e r i o d i c o d e l l » l i » l ' r e f e t t u r a ! 
d i U d i n e , N. 93 , dtil 20 maggio 1896 
COntìfiOB: 

-^ L'IatoDdania di Pinaoiia di Udioo fa noto 
obQ in legqìto hlPincsato tonutosì add\28 apriìs 
p. p. l'appalto delta rivcodìta n. t di Pord«noaa 
reaae delibarftto al pretzo dì lire 646 o che lU 
questo proMo fa io tempo attle, cioè prima 
(lilla loadaajia dei fetali, fatta oo'offorta non 
miaoFe dot TtìntoBimo, la qoala elevò il «ovria-
diOAto pretzo alla somoia ili lire oinquacéotoDO-
vauta. Bn tale nuovo presso ai terrìh uu wUinio 
ÌQCanto ad estinziooe di candele, proaio l'inten-
deiiia it»Ha, alle ore l ! ant. del 1 gidgao p. T. 

- Noll'iasaoto tenatcat presio il Afunicipio 
di pBgoaeco, è riunito proTviiori&meDta aggiu­
dicato l'appalto del lavori di Qoatna&toae di on 
tratto d! anjaedotto detto dì Marolioa da dert' 
varai dal pricaipala di Lauaeco presso la caia 
RÌZUDI, alla Hìtta ijgaor D'Arottco Qiov, Bstt. 
di Girolamo dimorante • I7dlt:e ool ribasso di 
tire SD a così per il presso ridotto dì lira 2590. 
I! tormine utile (fatali^ eotro il quale at jìoaaoao 
presentare a qdeiruf&oio 1« offerte dì ribasso 
non niitiorì del reotesinio aeade alle ore 1^ tnsr 
ridiane del di ^ giagno p. v. 

— in aeguìto al pobblioo, inoanto tenutosi 
preaso il Tt.bunalo di Fordeuoae, ba avuto luogo 
la vendita degli immobili aitt in uî tppa di Cbinoa 
e ViltDtM al BÌgnor Fannìor Daniele (a Franoa-
800 di 3. Vito al T«glìamento, Il termine per 
/ara ì^offerta non minore dal va&taaiino ««ada 
coti'orario d'afGcio d«>l giorno 3<1 correato. 

- Nel giudixio di aubàataxIonA iatitnita dal 
Pio istituto elemosiaìaro di Veoione eontroSab-
badflllo Anna Maria e Loigi Carlo fa Domenìeo 
mibori io tutela dì Savonitto. Aatonio. di IU-
gogna, si ran'le noto che prosao il Tribunale di 
Udine all'odienzA del 7 JugliO p. v. ayrk ìaogo 
riacaoto per la vendita dei beai immobili siti 
in Cornane eenanarìo dì Ragogns, 

BOLLErrfNO DELLO STATO CIVILE 
dal 17 al 23 maggio 1690. 

Hatciig. 
Nati vìvi masobi M femmioe IO 

• morti « . 2 m — 
Gapoatì * — > — 

Totale X. 'i& 
Morti a dotHicilio. 

Rosa Bootempo-Moro di Daniele, d'anni 53, 
Oflteaaa •" Marina Total'mi ili Giotio, di uioat 3 
— Droaìlla Barbieri di Pietro, di giorni 15 — 
Maria CoEùmeisfittì di Agoatioo, d'anni 13, sco­
lara -- Dionisio Ri»! dì Fabio d'anni I — 
Troiano CaAero di Laigi. d'anni 3 e masi 10 — 
Adele Torelli-Vianello di Praneeieo, d' anni 39, 
civile Uaria Tambosxo>De Faccio fu Pietro, 
d*aoni 4 î contadina - ' Psaqua Prorvisicoato dì 
Oinaappe, d'anni S e meti U — Ivan Oroatko 
di Waxyl) d'anni L — Rosa Cemaai; di Loigi, 
d'anni IB, cucitrice -^ Qìaaeppe Dflvetae, fa 
Andrea, d'anni 72, bottaio Livio Mauri di 
Angelo, di mesi ÌO — Luigi Brunt di Antonio, 
dì meai A-

Storti netl'Otpitalé ei'vf/e. 
Rosa Fernglio di Angelo, d'anni 21, sarta — 

Lnigia Pegoraro Bertoldi di Giacomo, d* anni 
40, coofadioa — Agostino Da Lnea fu Gior. 
Biitt.,d'ann{8'\8paazino ~ GinieppaRiueifn Qiov. 
Batt, d'anni 7d, conciapalli -— Giovanni Tavani 
fn Leonardo, d'anni OS agricoltore — Angelo 
Mantoesso fu Antonio, d'anni 00, bracciante — 
Antonio Oiemeae fo Domeninn, d'anni nO, or­
tolano, - Luigi Durigattì fu Giovanni, d'anni 85, 
Ittdaatriale. 

Aforti neli'Ospitaìe militare. 
Antonio Cartaj d'anni 24, gnardìa di Snansa. 

Totale N. 83 
dei quali i non appartenooti al Comune di Udine. 

Sfatfinumi* 
Antonio Boaoo, fltallie.'e, con Amabile Mirolo, 

eaudinga — nob. Lorenzo Albini) imp, di Banca, 
con Tullia Pappati agiata. 

pHbÒlieaxioni di ìHatrimonio. 
Angelo Dal Còlle fattorino, con Lucia Toaitti, 

casalinga — Carlo Maraono, seggiolaio, con Mal-
vìna C-o'adaui, SQtaiaela. 

Buona usanza* 
Ofierte fatte alla looale Congregazione di Ca­

rità in morta di 
Mottri'Pradei Domenica : Getvaaoiù-BruMni 

Maria lire 1. 
Simotutti doti. Qiralamo dì Gomona: Mon-

legnaceo co. Italico lira 1, Girardini fratelli 2. 
— Por rialìtuto 'lomadìnì in morte à\ 
Molir»-Prodet Domenico ; La faraiglvi* dell'e-

atlnta offre cbìl. 24 di pane, dott, Antonio Rigo 
lire \. 

Mero SOM: GiovaDni Miotti lira 1. 

^-£r.T/̂ mw5.'st;*T» •inrKaM»»p*ytti -^••fnairtiiit^y y m i wiwfJgff 

Parlamento^ Nazionale 
HàXS&k SSI DZSXI'Skll 

Sabato la Camera tenoe dae sedute. 
Nella sedata antiineridiaiia è conti-

Duata la discussione della legga degl'io-
fortnot aut lavoro, e si Doaa approvati 
gli articoli fluo al 18. 

Nulla seduta pomeridiani si è oooti. 
DUata la dmniisaione d^l bilaocio della 
guerre, e ai mao deliberati tutti i cupi-
toli fuori del 39 , riguardante le spese 
d'Africa. 

WBWBW:??™»™»» 

Bollettino disila Borsa 

CoD una Camera spopolatissima ieri 
procedette e fini la discussione della 
legge degl'infortuot sol lavoro, ohe sarà 
rotata oggi a «crutiaia secret'?. 

Terrìbile D r j w il Bosnia 
Vienna 24 — Tslegrafuuo da Pie­

troburgo nlij uoil.i c i t t ì l in i li Grigo-
rio Bcoppò Ila lerribìli) temporale. No-
vi.ntac|iique case e oipaDoe furono in 
parie abbattute e in parte ilaotinggi-ite. 

L'accjuii saliva nella case così rapida-
méùte cbo non fu possib-ls di aalvare 
tredici persone, tra cui anche vari fan­
ciulli, ohe annegarono tatti. 

Pure io altri villaggi vicini l'uragano 
ha cagionato gravi daoui. 

Osisprtrazioni metsorologicbe 
Staziona di Udine — R. l.Htituto Tucoico 

or. :6 »r .« l ji'f'"'"» 
tr o r * 0 

8 4 - 6 - 9 0 l oro 9. 
Bu. rid. a 10 ] 
Alto ni. 116.10 
lir d>l mmr. j 751.0 753.3 
Umido fol't ISO 
Stato di Cielo ooport'copert. 
Àeqaae<d mm' 3.0 I 1.4 
|(uireiione j S£ j — 
{(T»L Kilom. 8 — 
Tarm. «anlig. ì 13.2 I 15 3 

<5S.S 
86 

misto 

13.0 

763.7 
68 

q.«dr. 

16.3 

Htt nevicato 
l'altro ieri a Saluzzo e ni pasio dei To­
nale, uve la neve raggiunse un metro 
d'altezza. 

XwBpenltm minku >U'»F«tt« 8,8 

HiHlZlE E DISPACCI 

La Francia si consolida 
fra (f Mar Rosso e l'Aussa. 
Pai'igi SS — E' stato firmato 

dal presidente [''aure un de­
creto col quale i po.s.sedimenti 
franricsi di Obock, di Tudjura 
e quelli dei Daiiachili e dei So­
mali, soggetti a protettorato 
frcacese, sono riuoiti .sotto una 
unica amaiinistrazione, avente 
sede « tiibuti, capoluogo di 
tutti i protettorati e possedi­
menti francesi fra Zeila, Assab, 
il Mar Rcsao e l'Aussa. 

La Repubblica per la Czar. 
Parigi SS — Vi fu iersera 

una rappresentazioac gratuita 
all'Opera iu uccasioue dell' in­
coronazione dello (Jzar. Il tea­
tro era addobbato con bindiere 
franco-russe. Grande entusias­
mo. 

EistrazlIò iU t i e l r c ^ l o lA>tto 
avvenute nel 23 maggio 1896. 

Venezia 32 71 67 57 79 
Bari 19 71 37 12 42 
Firenze 61 17 15 30 69 
Milano a« 09 5 18 4 
Napoli 1 68 S7 23 22 
Palermo 2 53 51 82 26 
Roma 61 38 33 85 52 
Torino 43 14 73 38 22 

Gorriere cooaoisrclale 
l i i s t i n o u f l l c i a l e 

.lei prezzi fatti sul mercato di Udine 
)i 2 3 maggio 1896 

Grani 
Pmmsuto oirett. da L. —.— . — . -

iTseo 
»3.70 
99.40 
M.— 

ODD(B, 23 maggio IS!ie. 

M«>til(iR I iS mig. U mig 
Ital. B •/• Matut! 

. Ine musei . -
Betta 4 Vi 
Obbligtcioai Am* KIHIM 6 •/, 

O b b l l i i a x l t t o ! 
<?«rTovie tasrìiìietUlH . . . «x . 

B % ItsIiM» « . . . 
i'oadltrla Basta d'Italia 4 •/, 

• • • 4 '/, 
. B •/, B U M di N.poli 

F.mvla ITitiiie-Poiitobb. . . . 
Fondo Cassa Kisp. MiUmoa '̂o 
Prutito Provìarift dì (Jdins . . 

Amtaal 
Basa d'Italia 

• <li Udins 
« Popolar* Friului* . . . . 
e Ccoji«T»tÌTA 0dinei« . . 

Ootonifl«io Udlias* ex Cunp. . 
> V.QOto 

.Soaiatà TmavU di Udiat . . . 
• Far;. U e r l d i s i u l i . . . . 
N » MwliUrrMlM. 

Ciktnltii e vul i i t :e 
Vnuià* «UiiiM 
Garmatiia 
Ii.adia 
Austria Bsneouot. . . . 
CoTofl. 
Mft̂ olQOBÌ 

Chiasom Parigi ao coBpona 
Tendnaxs boom 

W6.— 
49t.— 
417 . -
4 1 0 . -
4 « 0 . -
Bu9.-
103. 

7S9. 
116,--

I IK) . -
S 4 . -

Iisoo.-
4 S 6 -

8 5 -
fi72 -
610. -

IW.— 
131,90 

3885 
! «34 — 
! 1 1 2 . -
I 3133 

93.75 
93.80 
99.30 
se.— 

2 » S . -
28S.— 
4 8 2 . -
4 9 « . -
410.— 
tm.— 
6 0 » -
10*.— 

740— 
116.— 
lao.— 

u.~ 
1800. -
S86.— 

« 5 . -
«71— 
8 0 0 , -
107 . -
131.80 
!a.»3 

M4.— 
112 — 
ai.37 

OHI H A BISOQl^O 
di fare uo.i cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F B R U O P A O L I i i B I 
oh» trovasi in tutte le farmacie a lira 
VXA la bottiglia. 

D' ÌB 

Guarigi'juBiufHlhbilt» diìlliMualattie 
9t3})!t*(3C-) eoa lo solo pill'de e r io i e -
TÀom Eurupj. Vedi QÌJCÙO m quartii 
pagina). 

Biffa pastofizzata a vapore 
o>l sistema Pasisur lii Parigi 

la bottìglie 
provenieote d<rettameute da Graz 

Con questo sistemi la birra 
non si altera, sì mantiene lim­
pida per molti mesi e 1 è molto 
jiiù forte e resistente delie so­
lite birre di esportazione coate-
nutrì nei fusti e non p.iragouabile 
alle birre nazionali. 

Vendesi in t:asso orij^inali 
da 50 hoUiglie l'u la, della ca­
pacità di mezxo iitro. 

Frezsi oonvsaloatloslnl 
H'vuigertt! al prccuriitoredyUri ftbbrica 

FratuDi Heiiiiugl)aus lij Stiiiiifeld Graz, 
siguur l ? e r n a n < l o G r o a s e i * , Oi!<a 
Lesk'ivic, fuori porta Aquiliì'a, U d i n e . 

pel 15 giugno p. y. casa civile-villeg-
giatura, 9 ambienti, granajo, scaderia 
e rimessa, stalla e fienile, cortile, spina 
d'acqua ed ort) vitato, erbHggi e frutti. 
Rivolgersi al sig. Oiusappe Saccomani 
a Paderno. 

CALCE mm 
dalla nuova fornace di Golugna 

In zolle alia furnHoe L. l.SO al quiotate 
idem al magazzino v 2 . — » 

Sp^^nta » » 10 .— a lmatroo . 
fH^DepoHÌlo ia (JdìoA al Magazzìuo Ce> 
mHitti A * B o i u a a O f fuori porta Ve­
nezia (PoacoUe). . rY/;^!^ 

GJAlMnctno 
Remi Giallone naoTO 
Baa tardone 
Segala 
Ono brillato 
Scigorosao 
Granoturco 
GiatjQaatìoo 
Lupini 

^•*-«[ì^i^ 
Patito 

da 
d> 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

ai quint. da 
da 
da 
da 

U.—a 11.10 
.— a 10.35 

0,—a 0 . -
ao.— a •».— 

DONO &HATUITO 
ai nostri Lettori 

Tutti coloro dei nostri lettori che rimet* 
teranno ijnoat'avviso taglietto Asaioma ad 
nna loro fotografla o quella di aa niem* 
bro di loro famìglia od amico riro o 
^orto alla 

Uniona Artistica RafTaello 
Via Contardot 3, GENOVA 

rieaveramio &flsolutam«nte gratis e franco 
nn'Ingrandìmonto raaaomiglìantiaaimo al 
natufale (liatAtoa inaUeribila) elio forma 
un qoadro ^2X^7 dì valore ìndiacatibile. 

Qoeata apeoialo couiLìnaiiono ha per 
isoopo di maggiormente diffondere i me-
raviglioat lavori doU'O-iiono Art'Btica E&f* 
faello già universalmente appreuaU. 

Per Te apeaa d'tcnballo, speiliiionat ro-
clame e i>ar il Pcasa-Partout dorafo 0-
U^antiaimo ohe ineomioia l'Ingrandi­
mento onire L. i t b.ló alla fotogralìa 
ohe viene ritornata Intatta. 

X 3 . impedendo L. it. l£,6i] ìnvaoa 
di 5,?u ai avrà la straordinaria dimeneìone 
di KO X ^ <3ha 0(iatitu!8ce nn lavoro dì 
uaoluta imponeoui. 

l I T O T U Ì ' TjfeWttata " 

CoQ qaesto lastre interasflabili, ài ottoaa 'e 
traforata si può comporre eslaiopare all'Jataale 
qaaluQqaa indiriuo o dioitara sopra Qaiie, aao-
chi, scatola, taaroii o qtiaUìasi altro oggotto.lOO 
latterò allrd mill. tìS, pia 1 relatÌTÌ punti o apaad, 
L. 6 0 . Si foroiscoao airistaote dieiture spe­
ciali ad una lira pei lettera alta mill. 69. 

Si foruiiOoDO anche lettera, anmeri a oiarchs 
di compoiiisione elaalioa per colli. 

MACCIIIHBTTE TIPOORAPICHE da ogni prono. 
MACCHIA B A PEDALB LIBERTIT da L " 

in pib. 
BOO 

Vetrslls. 10 die. 1895 

CASSETTE TIPOGRAinCHE IN LEOKO LU­
CIDO da L. 2. 3, ó, 7, 10 12, 20, U, 42. 

TIHHBI A KIQHK MOBILI da L. 3 in pi&. 
PAOINATOBI, NUMBRATOai, CARATTERI in 

goaitsa ed in ottone per tocAtori di libri. 
TIUBRI IN QOMUA BD IN METALLO. 

Inoìaioui d'ogni speoio. 
INCHIOSTRI VERAUIiHTB INOBLEBIU an­

che per biancheria. 
TENAQLIB rabnitinime PER PIOUBARB an-

ohe con data. 
IIPOfiSAFIi 

OAHLO MOBEITI e C. 
VHTHALU (BOU,\) 

Si}, e. M. Zini — Vi'law. 
La votlra Pieiaa grandissima da L. &B0 da 

no anno o meaxo funaiona divinamante e il 
maneggia colla maaslma facililik e stampa nitido 
meglio di qualnnqae torchio tipografico, aoiì par 
coito nostro à proferibile ad nn torchio perehi 
molto pia legge» ncll* adoperarla e pid sollaelta} 
e eorae radete dai numeri che vi mando. Il gior­
nale / / Fogliano ò sempre alato afampato ma-
gnificamente colla dalla vostra Pressa tipografica. 
eliTanto per lajpora Tenta, e dislìntamente vi 
saldiamo. C, Mortiti k 0. 
PUBSSB~TÌF0ORAl!TetiE da £"88,967156; 
...290 e 6Bu, udi CIUBII proxzì sono compresi 
.^ttttti gli accessori e ioaratteri, oecessarl ,alU 
,̂ slampa, meno la carta. _̂  , 

l^'o'rayyi e cornhti&tilììU 
I dell'aita l. q. al quint. da 

1 ) • "• 
£\ ideila bassa I. 

{ - . II-
Medica 
Paglia da lettiera 
Legna tagliato 
Ljgna in stanga 
Carbone L qnaliUt 
Cari:3ns U. -

da 
da 
da 
da . 
da 
da 
da 
da 
da 

20.— a 25.— 

! 
6.20 i 
Ó.40 
4.d5 
4 . -
0.— 

aes 
3 14 
1.34 
7.— 
0.60 

Ò.GU a 
4 8 0 » 
i .20a 
3.76 a 
0 . i_a 
8 . - a 
1.31 a 
1.69 a 
8.70 a 
e.OSa 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO DENTIST 4 

DELLE SCUOLE DI VIJJNHA 

Assistente per niolli ami iel Sott. prof, STeliacicl) 
Visite 6 c M l t i ialle ore 8 alle I?, 

f J i l l n c - Via del Monte, 12 • U d i n e 

LlqClUU U riclimSLH. — bj lud iXiuut ) Ill'UlOdiatU • 
Alle lettere, chiedenti aohiarìmcnti o dfttaglì, ai 
risponde aolo quando sono aosompagoate dal'-
r importo 0 da nna caparra per ParB«)lo desi­
derato. — Guardarsi dagli imitatori per non 
sprecare il denaro in oggetti inservìbiìì. 

Rivolgerai ai prero. a privtleir. SfabìHmento 
d'artinoli coi quali Ofi^aiiz&o p u ò S t a i x t -
p a x * e dflb s o e fabbricare timbri, O * 1M> 
5BIJVX, Milano, Corao Porla Bomana, N. 116, 
ove h&wi eaclosiva TODditâ  «d eaposlzione per-
mamente di tutte le macohine. 

1 prassi dei foraggi e combuBtibili aouo /aeri 
dalia. 

Buri'o, formaggio e uova 
Burro al Kg. da • 1.66 a 1.05 
Burro del monte • da • 0.— a 0,— 
Tj _ -j f del monte « d a - 0.— a —.— 
Formaggio 15°, ^ j , J . da . O . - a - -
Dova alla dotlina . da • 0.64 a 0.80 

Frutta 
Ciliege al quintale da lira 40.— a 60.— 

ANTONIO A N Q E L I geranta responsabile 

ELIXIB FLORA FRIULANA 
CORDIALE 

potente, tonico, corroborante, digestivo 

Specialità di A R T U R O LUI^AZZI 
UiD I N E 

Travasi in vendita pressa i principali asercenti della Città. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 £riuli si ricevono esclusivaraente presso l'Amministrazipn^ 4^1 .giornale in Udine 

'à: 
wtm 

Anticaoizie-fflipDe 
II; un (iropanilivo spreol.ilc; 

inilicai" per riiluriiirn ai cu 
[ii'lli biauchi ijd itii>iibi>l t i , 

iìV, ^ colurc, ìiollezza o.vit i l i tà ili-lla 
jirirua giovitioz/.». Quesk'fi itn-
puroggiabilo coràpciair-iuue pei 
capelli n9P è una t i n tu r a , .ma 
u n ' a c q q a di s o p e pr|P/jirao 
chn noD m a o e h i a . n è la 'b ian-
oboria, nò la palle e che si 
adujieias^oolla iiààiisiinai faci­
lità ^.jSpdditezs^'. '^asa l i fóoe 

,. i4, V , sul pnl |0* 'dai ciapelli è della 
barba toVaondot* il uUtrlmentcr OMèssario e cioè r ido-
r^aijdiijlQrojl opiorq pjjtmUlvo, [ « k i r 6 i i d o B # l o sviluppo 

I l e ri|'ud6n<Joli flessibili, iinirbldi ed i i r res tandone la cadu ta . 
Imiltra pulisce proniampiifo la oftleunjj;' fa sp^ftriB la 

^ lorti ira. — J f n a sola ioUtgtia bast/x pef;Oon!ì^gùirne 

àosl^Utl,,Stila h.iUigtii. A'ù:pT''iBiTiSS-'~ 
Alìe[Spedtzivniper pticoopomle aggiùngerèaénl. 80 . 

Profumeria AMOft 

AN&ELQ MI&ONÈ e C. - Milano 
ProinJ6to collo più alto ouorifloonxo 

LH lm;-ni i\t^\ prddotti , In aoiiviià lit-l 
[irufuaio, l'yle^'niiza tltìlla coiift'zmup, 
uuitamant<) &\ basso pcozsu, fanno dellii 

P R O F O M E R I A l 

A M O I l - M I G d N E 
nn arlioolo dai piii riceii^ti a coavonianli. 

AUOB 
ÀHOB 
ÀUOB 
À K O B -
À M 8 B ' 
ÀHOB 
AMOB 

MiaONB 
Mita 
Mxioìirii 

MIQONB 
HiaOHB 

/ mddetti 
AMOB - HiaOHB 

ESTRATTO 
SÀPOm 
POIVEBB di RISO 
ACQUA p^f TOLETTA 
ACQUA l)ENTtmWIA 
m i VERE DENTIFRICIA 
BUSTA PMOFUUO 
SCATOLE pur REGALI 

arlicoli si vmiiomtpreato tutti i nigotianti di Profumerie, Firmaeiiti « Droghieri. 
Dopoillo goDoralo A . A l i n o n e e Q . , Vjj,JjrmQ, i 2 , , I ^ l l a x i o . .̂  

' '' • " ^\h 

CIA m 

J 
voièi..Jis«!if.iiBti\i<. -.i @ HfwR A P R I M A V E [^ I L E voietoia salutem 

Sovrana per la dige­
stione, rinfrescante, diu­
retica è 

L'Acqui di 

" " " * ' ' " di ottiinn .lapcr^, a bat-
r i i l j^na ,n in t j pura, alcalina, leg'uarmentii 

fjazosa, della quale disse il MalJlogazja che 
e buona pei sant, pei maiali, o pei semi-
mai II ehiarisiimo Prof; Da Gìovaani non 
«Ili» a iioaliflctfrla la migUot'e ocAtitf'do 
Ciw/a del maads: i i 
«!>is;sriij;ièài(ii|-a «l'i ^,4,uaiUifjé 

triiàca" « ó e e r a . 

Madri Puerpere 

Por rinvigorito i Ijamliinì, e per ripren. 
derj le forze piirdutfi' usate il nuovo pro­
dotto Ifi.nr/iMOKi.sou. pastina alimentare 
fabbricala oo|l 'ormai celebre A c f | n n ftif 
o e r » l i m i » ™ ' I sali di inagnelia di cui 
à riijca quasi'iioijiù readbni) la pasta reai-
stSiité'Sila'cottura, jìfindi di facile im 
stione, ra(^giun(rjnjè il 'doppio scO[io cfi nil 
Iriro senza affatìoara lo stomaco. 

filèatolA d i g r u i n u i i a t t a t i . 1.00' 
I . Il I I I B C ' i^ M IP 

Nella scelta di un li­
quore conciliato la bontà 

I eneflcì effetti. 

IlFerro-CliiDa-BisM 
il preferito dai buon 

gustai e da tutti quelli ^ ^ ^ 
che amano la pr 'pria sa- P * ! ^ HIlUAHi 
Iute. L'ili. Prof.' Senatore Heiilmolii' sprive,; 
<,Ho ap^neùfa to ; laigamcnte, il C e r r t f 
C l l i l u a l l l A l e r * che costituisce i{n'ottima 
prepaHziorid'pór la cnra delle'diverse Ciò-
ronetnìe. La sua tolleranza da parte dello 
stoina^qo, r i spet to ad altre, preparbziooi da 
al F e r r o t j l i i n n U i s l e i r ' un'indiscuti­
bile' supeKorita ». 

. S O L O LE 1*11. LO LE • 
yrNlB'ZlOflSi ANmlNORRAGIOA BOROPA 

composte di sole sostanze baìsamiòliB yeg^e'tali 
Ifukriscono in 5 giorni qualsiasi b'Bnorragia e le più ostinate goocette. 

No furino ferie g i ' i nnumerovo l i certificnti di celebi'ità 
mediche o le guiirigioiii finora en i i egu i t o . Stiatolii di Pil lole ' 

i l i re 3 ; bottiglia ' iniezione li're 2. — Deposito e vendi ta 
f t a f l m a c i t t K,tìltépTà, V:n Meru lana , N. 'iOS, Roma. 

N, B, — SpadiziDua.ovunque ••ii! renni contro partolina-vaglia, aamentindo 
•! . ! j ' j pur Ili <p)i3 postali. Ai sun'i-i farinicisii sc'oii'to d'uso. Per 'grosse parllio 

SI, accordanj • i t E o l a l l ficilitazioui. 1':r couiuiissìbni Hm inferiore a mazza aoti ina 
spédizìone''franco a domicilio, 

#^'.r^#''cijibok«»>^i 

— H I L A !V « 

:fTRIPE 
Premiatofi all' Etippsizionè' di Parigi iàsd 

.. , , , C 0 | ^ ' M E D A G L I A D ' O R O 
UnaiiUljf 'itikftittl)^ d'̂ i; Ì('b[(«f;'.:»itnk'ol, T o l p n s^nza alcun periddlo 

pe^ ;^li"'iftt'lafU 3 d H t | à | k di ' doli' óóhfónlUrsi colla pasta Dadese che è pe-
ribdlosk pil"'sBd(foiu'a'uimijl|,^ •. • , 

, Bologna» ,30 getitiaio 1390. 

nttsììiDHu ha fatto uo* ilo-
riso, e fubbricii Pasle io qae-

parato dettò T O R D - T H I P K i : ; o l 'è-
piena soildì-<'razìono. 

^ 

«*f'*MM'fflW",.«„.«^?,?vJf '"ei«raiir, pda ln r . r 
sta Citta, qpi; .eisp^;iin^ni|r4ai suoipniuarato dett 
sito na è statò completa^ aaìi nostra 

la- fedo 

i.4>Ò ' 

FRATELLI POGGIOLI 

Pfòài^ L'. é . 5 ' 0 . 1 Paoehelto.grandsiL. 
i T m t à i vèndibilei'id>UDINliii|JraJi3i> l'ufScio annunzi de i giornale • I l 

V E t i T U t . ALL'AURIGA ( I ' R M H I Ì Ì f K l f l i b v I l i H f Ó ' 

M i l a n o > Marmaoia,ÀnVònio lentìa,'successore a QaUeani - M i l a n o 
00^^ Wpfaìorio ohmico, via Spadari, 15 

Pr«S6ntiamo, questo praparali'o, del pnstro Labofiitorii|,|dopb|Unk h|ig4,sàlji( | |4 'fnnì 
i p rova i 'MiWond 'óWir tb un'p\fno'8'iìifiosio, nonché loM6ai^[ ( ià ' s iBere '(fVuàlM è 
lato adoperato, ed una diffuaisàiàià vo'njilii in Europa e iu- A,me^iiia,(-Aocon»eui,ita la 

Consiglio S n p a r i p * d i ' S j i i i t a , " " • 
niAi' de'«e esser bbAfW; (;oil' dure specialitài che poiitaho lo S f E S S O NOUE 

Parf»>)M 
SA onim 
M,' a.a-. 
0 . im 
M-" 7.03 
D. i m 
0. 13Ì2U 
0.. 17.80 
D, 20,18 

Arrjvf 
TUII A n H i n A 

HI IO, 
14.U 1 4 . % 

fe.«7' 
, , 23.08 

n ' Quéstb- treno à 
<tf ) W t ^ Ida' Potdontme, 

>A VKOIU 
D.' B.0«' 

P/*lf .Si 
0. 28,20, 

A Dama 

rM 
10,15., 
16.S4 
l,6j6e 
28^40 
2I.W1 

vendita ' 
•Kssoi niAi' de'^e esser bbùrusó' COL --

che sono INEFFICACI, e ap'aWii dàiihòàb 11 nostro preparalo è - ab OleiostaèfUlo distato 
su tela che còUtt^iiH i principiV di)ll' '<iì^«len uiaiMlttni i ' , ' piadta nativa' dallb' al|)i, co-
notfcitlW fido dalla'più remota antichità. ' ,, lu 

Ptì''«ioBtW 'scopo di' trbvare i i njddò di avere la nostra tela nel'a qqale non siano ' 
alterati i'pHìf'cijjB'ddlP a '̂nioiiS e ci isHÌ|ó_J|lioementa riusiSi ma.liahlo ufi pfeori"**»» 
•l^^éofAfe, ed, un ^))J^j^)^n(lt '«Il nA( | ' i rw ' , | i ! '>ol"" lvn l f ) T « . n s ^ o i > « i i e , t | i r i » p r l « ( à , 

„ , .La fl09t5a..i?l» vièp'o tàlYqlta FAtSlf,(p.ATA ed iiuitata gufa uo'itqcol VE8BEa&M,E, 
V K L | N Q qftMos0!Ut9.B«r,|i„8ui> azione corrosiva, e; qu((j,t8 doy» ,easer ri0ntata, richie­
dendo .aupllasoha pori»] le nostrsi-vera jnai<cho di fabbrica, ovvero quella .inviata diretta, 

te dalla nostra .Farmacia, ohe è, timbrata in oro. 
ttestaiio 

8d' 'i 

DA tnina 
0 . 6 Ì 6 

A rONTDBBA 
8.— 

DAirOH^UU 
0 . 6.30 
D. 9.29 

A UDDa 
9.28 

D. 7.68 ».5e 

DAirOH^UU 
0 . 6.30 
D. 9.29 n . 0 5 

0, 10.40. 18 .« , 
19.09 

0,- 14,39 
0. 16.58 

" . < M , 
D. 17.06 

18 .« , 
19.09 

0,- 14,39 
0. 16.58 19.40 

0 . 17.88 20.50 D. 18.S7 20,05 

DA i m i i a A F S t . ' ^ H . DA POUTOaiU A D S n i 

'^.m- .9.57 * » ' » 
0. 17.2« 1I).3S • M . 17.— 19.83 

mente dalia nostra.narmacia, one e,timbrata in oro. , 
• > loadmbrevoli sbno le guai-igiani atienutd ia molte)' malattie,' Come lo atteStaU( 

n n i ù é V a t t f ^ e p t l l l c i i i t i c h « pti 'Mm^iirttma. In, tu t t i ' i dolóri;,in géh'a'rafe, ; b'd' 
paiiiibola'ra nelle ioiUbAt^gflMi'ilei reiìl!i^ii«iiiiini d'aj | ' i<l 'p'ik^M,'n'e|/jsg^poja'^^c 

Golnpldan»-, —r Da 
»iiM:(ir«;fó.i2!?i9.'Ba 
or«'18.lff " • 1 ' 

DA iìiilAliPi' A t r luK^ ' I 

togffnaro par 
Dà Vaneiip. arrivo'alle 

»', ' Vitf' dolÉ Prefèttttra' Nt 6. 

Mitili 

M E — I . M * a » l III T |Y).|| Ìj||,giifiji^-t.i,ui.,M-m e u n i't" 

. , ^ . . , - . èfi'tfPii'iACA. Giova nei doiSn'rl r o m u l l da',^^ill[i^'^ i^'«'j^ì-i|l'o,ui nedé ,, 
iHité 'Oli 'littJpitV'néjla ^•^•jiàéa'ri'ìitiil^dell' »l>ltASii,i^pi|teii(V ,*l!<à'i<ji;<>;,'e0{°i .Sisrjre 

U H 
palli 
r lKlb'i l l ' 

"' '^'•-iiu 
lenire i i l a l o r i d w a r t ' r U ' i l ' o o r o n l c a , da gQ,ilft^,j irisalve,la callosità,!gli.aqdu-

rimenti da cicatrici, ed ha inoltre molte altro utili applicazioni per mala'ttie' chirargiche, 
e specialmente pei calli, i 

Co^ta lira 1 0 . 5 0 al nietro — Lire s . a o , a i , m e z z o metro. 
Lire i . a o la scheda, fnnca a domicilio'. 

.. n t v e u d U a r l : in ITdMìe Fabris Angolo, G. Comol'i, L. Diasioli, Farmacia alla 
Sireifa e Filipnzzi Gjroiamii «Jli>rlsilB,.Farmaoia'OrZanettl; FàTfifréir'PòSWlT'»W*W'IS'r 
Karibpcia C. Zanetti, iGi jSerravalloj' Xar», Farmacia N, Androvich, T r e n t o , lìinpponi 
Carlo,\FrÌBZÌ C , Santo(jÌ! y ^ m e a l a , Bòtnor; Q r a z , Grablovitz; V l u r a e , G. Pradam, 
Jachel F , ; H i l n u o , ^tatlilìjinqatb: C.,Krba, Via Marsala, N. 3 e sua succursale. Gal­
leria Vittorio Emanuelè. 'N. 72; C^aa A. Manzoni e comp,. Via Sala N. 16; R o m » , via 
Frate, N. 99, e in tu t te le prmcipalif Farmacie del Regno. 

, : LJ_„i 

0, 
M. 14j.SS 
0. lé.40 

10.05 
1858, 

W^ >,. 
0. 8'Ì5 6.è4 
0. M 5 10.07 
0. 1S.0B 19.47 

SA tnma 
M. 2.68 
0. 8.01 
M. ie.4g. 
0 . 17 80 

•7.30 
10.86 
19;8«i 
20,47' 

DA' 'IÌPII.I1IJ A aAkABllA 
0.'. • 8.— 8.10 
Mi 13.16 U,-r 
0 . 17.80 18.10 
DAfOaTOOll. ACASABSA 
0 . 8.19 9 : -
0. 18.22 14.08 
0 . 21.46 22.22 

DA ODUn .\ omDAi.a SA OinsALX A DDOn 
M. 6.10 6.41 0 . 7.10 7.38 
M. 9.20 9.48 M. 10.04 10.32 
M. U.BO 12.01 M. 12.29 13.— 
0. 18.57 
M. 1B.44 . « - 'MÈ^- 17.16 

£0.88 

0 . 9,— 
O.' 16.40 
M. 20.4S 

A iDim 
11,10 
12.66 
19.68. 
1.80 

l i» Migliore t in tu ra del Mondo r iconosciu ta par tale ovunque , è 

FAlqua della Corona 
pitè^ata dttlU premiata FrofmneTla 

A N T O N I O L O N K E G t l i 

V E N E Z I A — S. Sa lva tore , 48^2-23-24-25 

del .èlpelÙ I ^ U a -Wba >̂i • 
Questa nuora preparazfohe, non essendo una" 'della' aonte t i & l ' e ; iAieSe*-t'titCe'" 

lo facoltà di ridonare ai opel l i ad « l l j bjirba il JqrQ ,primitivo e naturale colore. 
Essa è la p ld i r n p l d . i t i i b C u t ' a ' ^ i | i o i % - W « i r » cha si conosca, poiché 

rere\ii^i'^i^iTa*'^itjMiiV'>»iy 
ribUa aJlttj altro parche composta di sostanza vegetali, e perchè la più economica 
fiotì' coSando soltanto che ' ' '• • ; , 

i l r e D U E l a t w i t i g l i a 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi derGiornalo U. FRIULI, 
Profettari N 6, , . • . . i . , , • 

"^mso j-oH®*' 

Udine, Via 

OBABIO pHMA- m J I V I A A VAPORE" 
V D I M B - S À N D A N I B I i E i 

mif IiDn tmtuFs à i wmk 
^•^ ' l..r. i. ,. , ,»,, . , , . ,,,,..» „ . . ^ „ . , , b. ,,'iei i 11 < J .. , i i t i f l f .H. iV J^'.EÌJtyi. 

rBo .o iaosepu . t e da o l t r e , t r e n t a 
» t i n l i . B i n w B ' i l e i p l i i - . o n i c a e l i i c o t 
a M l a l u t i r i U e M i i laa'etl^'ItteiiU'' 
1^ iJe«itCi*ll(l 't ' < ' 

, Rittoralore dei liPratelliSixfis, 

l'ài À ^ T ^ N l b L Ò S Ì Ì A - Venezia' 
Qqesto preparato senza essere upa 

tintura, ridona ai capelli bi^nc!j|<iil 
loro primitivo ijolof naro, castagno e 
bjondo: iàip,edisce la caduta, rinforza 
loro primitivo ci 

. . . ^ . — biondo: impedisc ^™, ..,-,, 
il bnlbU'e Sk loro W inorbidèiza' 'ó'la frèscliozia'"delja^ 
gioventù. Viene preferito da tutti perchè di sétaiplicissima 

Alla bottiglia l i . > . ' 

Ì T E ' Ara' 'OÀNÀ 
sppUcia I t o n e . 

r lii ti Uii-iiH ' • •\bH xijiiiiJ 

,., ACet^tfA-- OBjbiÈf 
,ìf(i. ^t^"'fi^Qtnalà .^wa'istantanea in "una sola bottiglia 

" ' Ting*''lÉfFélHnteiité''fiéi'ò etóSlB'e' BÌirba senza lavarsi né'prima né dopo l'iipe-
r J ^ « ^ j j A | ; ) j J i j i f « | ^ ! ; ^ meno-'di fcinque minuti. L'appli-

|gca^ijajypÌ^iujlà, ,gijinjlipi | g;.qrm.;; ' . , ' 
'«o 6 o % f i o in elegante o}<ufiji(>, J a la dttrltta 3i 6 me«, e l i iwnae a l i , 4 . 

„. 1 3 . UlMUIIS fi' 11H£(',, Jffi .UI.lOJOl _j,...„_.. , , , . i . „ j . U. L..U! 

Pariftde Arriik^ 
DA osmi A s'. DÌHISUÌ 

E. A. 8.— , 9.4* 
E. A . a l . 2 0 . 13.19. 
K. A. 14.60 16.48, 
R. A. 1 8 , - 19.62 

Partgnae ^rr^lìf^, 
SA a. DAioxLi A iisim, 

6.48 E. A. 8,32 
11,10^ 8. .T. 12.40 
18.60 R.A. 16.88-
18.10 S. T. 19,86 

«insérvandpne la loro lucidezza naturale. 

i i . w r l ) ' " ' ' 1^,,ì,"»,i!fio<WiBP)'!l?"!(,irTj.Unica tintura solida a'tortta"tt^>S3Ì!feeBbò^' 
.px^feri,.',.) ,qpntei.8l , if9van«)in (IPJBBUIMÌO — 11 Cerone omen'cano è compostb'di 
midolla di bue che,.dà.,fòraa,«l.;bBlbi) dei capelli e ne evita la caduta. Tinge in 
biondo castagna e nero perfetto. 

OgniWmiiè M éU^Wattuceìo si vende a I.» ».&&. 

Deposito in Udine presso l'Ufficio àfinunzi «lei giornale « I l i l i n i l l l i l » , Via' 

iiiAÌl ..,i:.iimiiiuiÌS...t^.aisiSi\ù's,itì .littU. iiiì!>«ia,iHVA,-

O À R T O L r i ^ l E 
MÀRGO BARDUSCQ 

t F D r W E 

Merxjatovecohio e V ia Oavoiir 

BlPOSlff CABTl' 
,a maooUua • ed a mano 

fiffé ed ordint^fte 
per 

MSCITA'EALLETAMENfO BACHI 

Preixi di fiibbrlcà. 

,,„,; (^Ji,,,effetti, 1 pregi 9 le v i r t ù i a a a m é r é l o l i 
dèlia tan to r inomata ' Acqua di 

CfllNIM-RIZZI 
sono divenut i o rmai incontestabi l i . Essa è super iore ' 
alle ^ Îtr̂ q^ t u t t e pe r la siiil^ ve ra e r ea l e efflciiblèj' 
pel r lu io rzo é 'c r^s t j ìu ta de i " 

C a i i è t t l è d e l l a B a r b a 
1 . '1 ' . l u i 

U n a vol ta p rova ta la si a d o p e r a , s e i n p r e . 
Lire Ì.6&{ M botti^lM j , 

., , Ingrosso e de t tag l io presso la Di t ta p r o p w j g r i * ' 
À . luiiìWCiEeA, S. Saly^tsice,' iSaB, V i p z i A . 

I n g u a r d i a daj.le nj,isti9oaijoni, pb iedere 
a ttitt!"!" profumier i e pa r ruoon ie r i la v p r a 

'o.i:.iACSI|UA'"GiilNINAfRIZZICu. !b 
Depositi» i o ' U d l l a e •pressoi l 'Animlàis t razione dei giornale « I I F r l i d l » > i . 

Udine 1886 — Tip . Msroo B a r d w o o 

http://rBo.oiaosepu.te

